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IL coLonneLLo MADDALENA 
caduto nel combattimento di Sidi Garbaa a Derna. 


CORRIERE. 


La sanguinosa battaglia di Derna. L'Adria- 
tico, le Isole dell'Egeo, l'Italia, la Grecia e la 
Francia. L'Austria e l'isola di Ada-Kaleh. Tra 
Guarracino ed Abignente pel Palazzo di Giu- 
stizia. Le bische in Francia. Lo scandalo 
della Stamperia Nazionale a Parigi. Un be- 
nefico errore di stampa. Suffragiste inglesi e 
«suffragiste americane. Un equipaggio marit- 
timo tutto di donne. Le donne e il voto a Milano. 


Mentre tutti parlano di pace, arrivano dalla 
Cirenaica notizie di aspra guerra. Quella del- 
l’altro venerdì, sopra Derna, è stata davvero 
una battaglia, una delle più sanguinose di 
tutta la campagna libica, dal settembre 1911 
ad oggi. Sette ufficiali, compreso un colon- 
nello — Maddalena — e settantadue uomini 
di truppa morti; ventinove ufficiali e dugen- 
tocinquanta uomini di truppa feriti. Bisogna 
risalire a Sciara-Sciat, ottobre 1911, ed a Zan- 
zur — giugno dell’anno scorso — per ritro- 
vare cifre superiori. E allora era guerra uffi- 
ciale di fronte alla Turchia: ora, la Turchia, 
ufficialmente, non c'è più, e non si tratta, 
pare, che di orde di arabi e di beduini. Lo 
hanno sempre detto — Tripolitania è una 
cosa, Cirenaica è un’altra. In fatto, dalla 
parte della Tripolitania la bandiera italiana 
è arrivata, in questi ultimi mesi, senza colpo 
ferire, fino a Ghadamès; dalla parte della 
Cirenaica ogni passo avanti, specialmente 
nel settore di Derna, su per gli erti gradoni 
dell’aspro anfiteatro montagnoso della Barca, 
richiede fucilate, cannonate, sagrificio di vit 
e la vigilanza di fronte all’insidia dei beduini 
non è mai eccessiva. Il generale Mambretti, 
appena preso il comando del presidio di Derna 
— dove sono sbarcati in questi giorni da Tri- 
poli un ventimila uomini supplementari — 
ha voluto intraprendere un’ardita ricogni- 
zione su Sidi Garbaa e Ras-el-Ain e, al primo 
attacco, nonostante la resistenza nemica, la 
fortuna ha arriso alla bandiera italiana. Ma 
il beduino è scaltro, insidioso. Gl'italiani si 
riposavano sul campo faticosamente conqui- 
stato, quando il nemico è apparso, improv- 
viso, a sorprenderli sul fianco sinistro. For- 
tunatamente, intervennero le riserve, e la 
sorpresa pericolosa, costata sangue generoso, 
si mutò in nuova sconfitta del nemico; men- 
tre nello stesso tempo, dalla parte opposta, 
il generale Tassoni, salendo da Merg sull’al- 
tipiano del Barca, arrivava senza troppo fieri 
contrasti alla conca di Sira, e l'indomani 
spingevasi a Slonta. 

Proclivi a considerare facile. impresa l’a- 
vanzata, non dobbiamo illuderci, e dobbiamo 
saper distinguere Tripolitania da Cirenaica. 
Qui — specialmente nel settore di Derna — 
sono addensate le più ostinate bande arabo- 
beduine, favorite dalle condizioni del terreno. 
Ma anch'esse saranno definitivamente battute 
e sottomesse. Occorrono calma, fermezza, 
fiducia. Le imprese coloniali presentano tutte 
consimili difficoltà ed. amare sorprese. Ab- 
biamo superate lè maggiori; ed anche questa 
nuova dura battaglia ha dimostrato che il 
valore italiano sa resistere, riaversi; riesce 
sempre a domare l’ostinato nemico. 
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C'è bisogno di affrettare l'occupazione com- 
pleta di tutta la Libia. Tale risultato si col- 
lega immediatamente all'importanza assoluta 


della nostra posizione nel Mediterraneo. Qui 
sta il punto, ora, per l’Italia. Lo dicono 
francamente gli umori della Grecia e della 
Francia alla Conferenza per la pace turco- 
balcanica a Londra. Le due questioni, d 
confini — particolarmente quelli meri 
— dell'Albania, e delle isole dell'Egeo ci toc- 
cano da vicino. La Grecia, avuto riguardo a 
queste due questioni, indugia a firmare i pre- 
liminari di pace, e la Francia — sia detto 
per la verità — la spalleggia in tale resi- 
stenza. È sempre bene vedere chiaro da che 
parte vengono le avversioni. La Francia non 
ne fa oramai più mistero. Ma, di grazia, 
per i confini meridionali dell'Albania, per il 
canale di Corfù — insomma — cosa ci entra 
la Francia? È o non è chiaro che l’Italia, 
prima di tutti, e l’Austria subito dopo di essa, 
hanno il diritto di volere essere ben sicure 
che l’andare e venire dall'Adriatico non debba 
dipendere dall’arbitrio di nessun'altra poten- 
za?... È ammissibile che la custodia dell’ac- 
cesso all’Adriatico debba spettare alla Grecia 
col pretesto dei confini dell'Epiro annesso 
alla Grecia?... La Francia si mette aperta- 
mente con la Grecia contro di noi, dicen- 
doci artificiosamente: « Voi siete nella Tri- 
licet» O bella! La Triplice Alleanza e la 
riplice Intesa non sono forse due equiva- 
lenze per il mantenimento della pace 

«Cosa si sarebbe detto — scrive molto bene 
il Morello nella 7ribuza — cosa si sarebbe 
detto in Francia se nella discussione sulle for- 
tificazioni di Flessinga, alle foci della Schelda, 
l’Italia avesse sostenuta la tesi contraria a 
quella dello smantellamento voluto dalla Fran- 
cia? Ora, perchè la Francia, che non si ba- 
gna nell'Adriatico, nè ha interessi da difen- 
dere tra il canale di Corfù e il canale di 
Otranto, spiega un’azione così ingombrante 
nella questione del canale di Corfù? Perchè 
tende politicamente a contrastare all'Italia 
una posizione naturale di difesa in una zona 
nella quale la Francia non è obbligata a muo- 
versi e ad operare? È proprio il caso di chi 
dere ai Comitati italo-francesi e franco-ita- 
liani, che inscenano la commedia della fra- 
tellanza latina, fatti e non parole». Un fatto, 
per ora, è questo: che la Francia si trova 
al primo posto nel contrastare ‘all'Italia la 
sua essenziale linea di difesa nell'Adriatico 
— linea di difesa che per l’Italia è questione 
assoluta di sicurezza nazionale. 

Nè di minore importanza è la questione 
delle isole dell'Egeo — dato ora il nostro 
possesso coloniale in Li Sono punti sui 
quali l'Italia deve saper ragionare, ma non 
può transigere. Chi non ragiona, però, pel 
momento, è la Francia, che eccita la Grecia 
contro di noi; così come la Russia tiene su 
gli umori della Serbia contro l'Austria. 


s 


Intanto l’Austria 0, per essere più esatti, 
l'Ungheria si è regalata una piccola, picco- 
lissima, ma pur significante annessione. Sul 
Danubio, a nord di Orsova, è un isolotto de- 
nominato Ada-Kaleh — isolotto turco, una 
vera anomalia geografica — stato dimenti- 
cato dai trattati internazionali, e rimasto ter- 
ritorio turco, pur non avendo nessuna comu- 
nicazione con la Turchia, incuneato come è 
tra la Rumenia, l'Ungheria e la Serbia. Un 
funzionario civile turco era sempre rimasto 
in quell’isolotto, abitato da un trecento mus, 
sulmani. La Turchia, sempre proclive alle si- 
tuazioni non bene definite, aveva accordate 
fino dal 1878 concessioni doganali all'Austria 
su quell’isolotto, poi aveva ammessi alcuni 
gendarmi austriaci per la materiale tutela 
dell'ordine. Ora, con la limitazione dei pos- 
sedimenti turchi in Europa, cosa sarebbe av- 
venuto di Ada-Kaleh?... L’avrebbe forse preso 
per sè la Serbia Non ci sarebbe mancato 
altro. E l’Austria sicura di non trovarsi 
di fronte che una delle solite proteste for- 
malistiche della acquiescente Turchia — ha 
mandato ad Ada-Kaleh un funzionario dell’am- 
ministrazione politica ungherese, ancora pri- 
ma che se ne ritirasse il funzionario civile 
ottomano.... e così l’« integrità » dell'impero 
turco ed il mantenimento dello « statu quo» 
famoso, tanto gelosamente propugnati dall’Au- 
stria, hanno sofferto un altro piccolo strappo. 
Se si pensi a ciò che l’Austria avrebbe vo- 
luto poter strappare ora, ed a tutta l’ama- 
rezza sua di avere restituito cinque anni fa 
alla Turchia quel Sangiaccato di Novibazar, 


ora diventato serbo — si capisce come debba 


parerle persino grosso boccone quell'isolotto 
di Ada-Kaleh, e come nessuno debba aver vo- 
glia di protestare vedendo un appetito da 
leone affamato costretto ad accontentarsi di 
così piccola ed obliata briciola di pane!... Ma 
l'Austria ora fa di più — attira nella propria 
orbita la Bulgaria, irritata contro la Serbia. 

La cessazione delle ostilità turco-balcaniche 
è dunque il meno. La matassa rimane tutta 
arruffata, malgrado la cessazione effettiva 
della guerra. Gli alleati di ieri sono in pro- 
cinto di scendere in guerra fra di loro — non 
solo; ma suscitano, se non cause di guerra, 
cause di dissidii fra le Potenze. È una situa- 
zione per lo meno molto curiosa!... Devono 
essersene occupati il vecchio Imperatore, Ja- 
gow e Berchtold ora a Vienna; e ne parle- 
ranno a Berlino Guglielmo, re Giorgio e lo 
Czar in questi giorni, sebbene si tratti di con- 
vegno di famiglia per festa nuziale!... Frat- 
tanto l’Italia ha già espressa la sua più be- 
nevola attenzione per la proposta del mi- 
nistro degli esteri nord-americano, Bryan, 
perchè le potenze si impegnino a sottomet- 
tere sempre tutte le loro questioni a preven- 
tivo arbitrato. In realtà, ora, è già così. Con- 
ferenze di ambasciatori a Londra, conferenze 
di ambasciatori a Pietroburgo. Ma le que- 
stioni oramai sono tanté, che le conferenze 
non arrivano a dipanarle così presto, come 
abbisognerebbe. Ad ogni modo, stiamo pronti 
ad ogni evento, e rallegriamoci che i nostri 
soldati insistano nel dare alte prove di va- 
lore, e non offrano gli esempii di sciagurati 
ammutinamenti contro la disciplina e contro 
la maggiore durata della ferma, come le guar- 
nigioni francesi di Toul, di Belfort, di Pa- 
rigi!... 

* 


L’affare del Palazzo di Giustizia pareva 
messo, almeno pel momento, in tacere, mentre 
i quattro vice-presidenti della Camera stanno 
esaminando pazientemente le montagne di do- 
cumenti accumulati dalla Conîmissione d’In- 
chiesta. D'un. tratto è capitata in mezzo — 
come una bomba lanciata da qualche suffra- 
gista inglese — una lettera dell'avvocato Pe- 
lagio Rossi, sindaco di Torre Annunziata, 
collegio del tanto discusso ex-sottosegretario 
di Stato}. Guarracino. 

La lettera, a tutta prima, ha fatto l’impres- 
sione di un tiro del sindaco al depututo per 
scalzare questi e, al momento prossimo op- 
portuno, succedergli. Ma non è così. Il sin- ” 
daco di Torre Annunziata sostiene di avere 
agito come fedele amico del Guarracino, d’ac- 
cordo con gli amici, coi parenti, con la moglie 
di lui; ha agito per difenderlo; ed ha consi- 
derato grande elemento di difesa far“sapere 
al Parlamento ed al pubblico che le quattro- 
centomila e più lire che Guarracino percepì 
dalla famosa impresa costruttrice del famoso 
palazzo pei suoi onorari d'avvocato egli le di- 
vise lealmente col suo collega e coaccusato 
deputato Abignente!.., Ciò Guarracino non 
aveva detto alla Commissione d’ Inchiesta. 
Perchè non lo aveva detto? Perchè lo dice 
ora, con sentimento di devota amicizia, il 
sindaco di Torre Annunziata? Come si deve 
interpretare, valutare questa rivelazione ? Cosa 
ne pensa l’Abignente, il quale, ad un gior- 
nalista che è subito corso ad intervistarlo, ha 
risposto ridendo.... e dipingendo, giacchè 
l’Abignente è anche esimio dilettante di pit- 
tura ? 

Abignente dichiara che nulla ha da dire, 
e che si sente tanto tranquillo da non pen- 
sare ora ad altro che a dipingere. Guarra- 
cino, dal canto suo, dichiara di non aver 
nulla da dire, nemmeno lui, e di non ma- 
ravigliarsi più di nulla.... Tutto volge, dun- 
que, all'olimpica indifferenza ed al maravi- 
glioso. Stiamo a vedere. Se non troverà nulla 
da fare l’autoritàgiudiziaria, non rimarranno, 
come ho già detto, che gli elettori, i quali 
faranno ciò che vorranno. leri l’altro, Na- 
poli, per esempio, non ne ha forse visti un 
»migliaio a banchetto attorno a Nunzio Nasi, 
che ha parlato della decadenza dei nostri co- 
stumi parlamentari?... Viene a proposito un 
tale argomento da un sì competente oratore! 


Per compenso, nello 


stesso giorno, in Drone- 66 
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ro, veniva solennemen- 
te inaugurato in onore 
di Giolitti il suo busto 
in bronzo. In politica è 
sempre così, si passa 


dalla esaltazione del ‘aicestIRa 
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bronzo a quella dell’oro, e viceversa con lieta 
vicenda!... 
* 

Mentre da noi, nonostante le acerbe criti- 
che, è stata votata la legge che fa diventare 
Terme di Stato le Terme di Salsomaggiore 
— dove, se non erro, prospera o prosperava 
anche una casa da giuoco; in Francia la Ca- 
mera, malgrado le opposizioni vivaci, ha adot- 
tata con 118 voti di maggioranza la legge che 
ammette lo Stato francese al godimento di una 
partecipazione progressiva (dal 15 per cento 
fino al 45 per cento) sugli introiti lordi delle 
Case da giuoco, dal limite minimo del mezzo 
milione al massimo oltrepassante i cinque 
milioni. Lo Stato non è spietatamente egoista 
in Francia; ed un modesto per cento potrà 
anche esser lucrato dai Comuni dove risie- 
dono le bische. È l'applicazione, con una certa 
audacia morale (o immorale!) e su larga scala, 
del principio sottile di Luigi Luzzatti delle 
imposte « dolci ed igieniche ». Dolci, perchè 
coloro che le pagano, non se ne accorgono 
quasi; poi, igieniche — dice Luzzatti — per- 
chè colpiscono il vizio. In Francia però è 
piuttosto il vizio che incoraggia le tasse, per- 
chè dalla, loro applicazione trae una specie 
di riconoscimento ufficiale che accresce la 
sua forza suggestiva. La discussione parla- 
mentare ha messo in rilievo fatti, episodii, 
figure da sbalordire assai più della nostra in- 
chiesta sul palazzo di Giustizia. Ma in Fran- 
cia sono così bene acclimatati allo scandalo, 
da non lasciarsi troppo impressionare. Le 
bische hanno avuti i loro alti patroni politici 
in Combes prima, in Clemenceau poi, e la 
maggioranza si è dimostrata ancora abba- 
stanza devota al primo gran /7îc giacobino 
di Francia per sancire il nuovo riconosci- 
mento delle case da gioco, sui tappeti verdi 
delle quali è passato, quest'anno, non meno 
di un miliardo, che d'ora innanzi darà i suoi 
utili allo Stato!... 

E a proposito di scandali statali sentite 
cosa c'è di bello a Parigi, a proposito di quel 
grande ente di Stato che è la stamperia na- 
zionale. È la stamperia più lenta, meno con- 
cludente di tutte le stamperie di Francia. 
Tutti i dicasteri della Repubblica si dolgono 
così della lentezza dei lavori come dei prezzi 
eccessivi, Un fascicolo,.che in una qualsiasi 
stamperia costerebbe tra 70 e 80 lire, viene 
pagato alla stamperia nazionale 175 lire. Il 
Bollettino Scientifico, che la stamperia fa 
pagare 4200 lire impiegando dei mesi a com- 
porlo, sarebbe preparato in poche settimane 
da un’altra tipografia a sole 1300 lire. L'am- 
ministrazione delle Ferrovie dello Stato ha 
calcolato che avrebbe risparmiato 80 000 lire 
affidando il monopolio degli stampati della 
Compagnia ad un’altra tipografia. Il guaio è 
che tutte le amministrazioni dello Stato sono 
costrette a rivolgersi alla stamperia nazionale, 
in base a un decreto ministeriale di venti- 
cinque anni sono. 

Ma c'è anche la questione del nuovo pa- 
lazzo della statmperia, un grandioso edificio, 
che, secondo il progetto, non doveva costare 
un centesimo all’erario, perchè doveva essere 
eretto col ricavo di una permuta di terreno. 
Più tardi gli architetti stabilirono che l'erario 
doveva spendere al più quattro milioni, ma, 
in realtà, la costruzione è costata, in seguito 
agli sperperi amministrativi, non meno di 
dieci milioni. Davvero tutto il mondo è paese. 

Ma, a proposito di stamperia nazionale, la 
Revue nell'ultimo fascicolo aveva un gustoso 
articolo sugli errori di stampa contenuti nelle 
pubblicazioni ufficiali edite da quell’officina. 


Ma non credo che fra gl’interminabili errori 
di stampa che affliggono tutte le cose stam- 
vene mai stato uno che abbia dato 
più filantropici di questo. 

Il ricco possidente ligure Andrea Gallino 
che si trova a Roma, giorni sono elargì al co- 
mune di Mignanego, suo paese nativo, L. 30.000 
mediante uno chégue inviato a quel sindaco. 
Nell'annunziare il munifico dono, il Caffaro 
stampò erroneamente «lire 60000». Infor- 
mato dell'accaduto il signor Gallino, anzichè 
chiedere una rettifica, inviò al sindaco di Mi- 
gnanego altre 30 000 lire. 

Che felicità se tutti gli errori di stampa 
potessero essere corretti con così splendida 
generosità !... 


* 


Non vi parlo delle suffragiste inglesi. A 
dover credere a tutto quanto i giornali inglesi 
e francesi ne dicono, bisognerebbe pensare 
che nel Regno Unito tutta la criminalità gior- 
naliera siasi condensata nei cervelli femmi- 
nili, arrivati a concepire persino qualche cosa 
che ripugna certamente alla psiche, all'etica 
femminile, il sequestro dei bambini della si- 
gnora Winston-Churchill, moglie del ministro 
della marina. Un femminismo che può arri- 
vare ‘a tale segno, ripugna insuperabilmente. 

C'è però un femminismo che interessa ed 
attrae: quello di cui ci dà notizia un tele- 
gramma da Boston al Daily Chronicle: il 
vapore Hiram ha lasciato nella scorsa setti- 
mana il porto di Boston obbedendo ad un 
equipaggio tutto di donne!... Lo stato mag- 
giore comprende un solo uomo, l'ufficiale in 
seconda, marito della « capitano », la quale 
— o il quale — dichiara che il vapore ha 
manovrato, uscendo dal porto, con una pre- 
cisione che ha prodotto l'ammirazione di nu- 
merosi spettatori e dei “professionisti. 

Questa è propaganda per il « voto alle 
donne», di gran lunga preferibile a quella sel- 
vaggia delle suffragiste inglesi. Starà a vedersi 
come se la caverà l'/iram se incontrerà la 
tempesta ! Ma, nella vita, è provato ogni giorno, 
che nei pericoli di naufragio... in terra fer- 
ma, le donne riescono a galleggiare con agi- 
lità superiore a quella degli uomini!... 

Del resto, scherzi a parte, basta dare un'oc- 
chiata alla statistica che il Comitato Lom- 
bardo pro suffragio femminile — almeno am- 
ministrativo — ha mandata al tiepidamente 
suffragista sindaco di Milano, Greppi, per 
vedere quali e quante navi d'ogni genere sono 
governate dalle donne. In Milano vi sono 9800 
donne che dirigono proprie aziende commer- 
ciali; ve ne sono 2730 che esercitano profes- 
sioni; non meno di 54000 possono essere clas- 
sificate come operaie, e non meno di 24 000 
come domestiche. Queste cifre dimostrano 
che governare una nave — come fa l'equi- 
paggio femminile dell’/iram — è forse cosa 
meno complicata, che governare una casa!... 
Non parliamo poi di tutte le imponderabili 
migliaia di donne che credono, ciascuna, di 
governare un uomo — quando è uno solo! — 
od aspirano a tale genere di governo assai 
più che al diritto di voto!... 


20 maggio. Spectator. 
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Il premio del Commercio a San Siro. 


(Vedi incisione a pagina 504). 


Davanti ad una folla che il tempo minaccioso e 
la pioggia non valsero a trattenere, fu domenica 
disputato a San Siro il Premio del Commercio 
(L. 50 000, m. 2800) in una giornata degna delle tra- 


Misraim, della scuderia Chimelli-Da Zara, 
vincitore del Gran Premio del Commercio di 
L. 50 000 disputato a San Siro domenica scorsa. 


dizioni della Società Lombarda. La gran prova aveva 
un campo limitato quest'anno, e presentava anche 
molte incertezze: fino all'ultimo momento mancava 
prop iamente un favorito; Sandro, Salvator Rosa 
e Misraim fra i vecchi, ed il tre anni Simple Sam, 
avevano ognuno i loro fautori e press'a poco in 
eguali proporzioni. Il risultato fu invece la. conferma 
più completa del Premio Olona 
sulla medesima distanza, poichè Misraim, Sandro e 
Salvator Rosa finirono nel medesimo ordine e fra 
i primi due si intromise all'arrivo Simple Sam, il 
vincitore del Premio Oggebbio. 
La corsa è riuscita una completa ri i 
Misraim, il cinque anni della scuderia Chimelli-Da 
Zara, che dopo essersi classificato a due e a tre 
anni fra i cavalli di testa della sua generazione, 
aveva deluso la propria scuderia nel suo quarto anno; 
il figlio di Le Samaritain è ritornato ora nella sua 
iena forma, e come a tre anni aveva trionfato a 
‘orino davanti ad Alcidemonte nel Gran Premio 
dell'Esposizione, esso ha ora coronato la sua car- 
riera di ottimo cavallo da corsa iscrivendo il proprio 
nome sull'elenco dei vincitori del Premio del Com- 
mercio; la sua attitudine pel terreno pesante gli ha 
permesso di vincere anche facilmente questa corsa 
nella quale rendeva del peso a parecchi dei suoi 
avversari. È, 
La giornata riuscì brillante, ed il ritorno fu ani- 
matissimo. 


Sui nomi bizzarri delle vie, l'Amerigo della 
«Minerva» continua le sue scoperte. Lo seguiremo 
nei nomi macabri. Tale il Cantone della Morte, a 
Piacenza; Via Malora, Via Rovina, Ponte della 
Morte, a Padova; Vicolo del Mal Passo, Via Rui- 
naglia, a Roma; Rue du Mort qui trompe, a Nancy, 
il quale stranissimo nome è alterazione di altro 
nome derivato da una vecchia insegna di albergo 
rappresentante un moro che suonava la tromba, 
cosicchè il nome della via doveva essere origina- 
riamente: Rue du Maure qui trombe; e la Rue 
de Tous-les-Diables, a Chàteaudun, e l'Avenue 
des Pestiférés, a Louviers, e la Via dell'Inferno a 
Ginevra, dove, del resto, fra le stradicciuole intorno 
alla chiesa della Maddalena, oltre Via dell'Inferno, 
c'è Via del Purgatorio, Via del Paradiso, Via del 
Limbo e per giunta, Via di Tutte le Anime (Rue 
de Toutes-Ames). 
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Il 
L'Albania e l'Europa. 


Vallona, maggio. 

«Il Signore Iddio che ha creato il mondo 
ha voluto che fossero l'Italia e l'Austria a 
creare l'Albania. Vorrete voi guastare que- 
st'opera?» Così si chiude la lettera che Mufid 
Bey, ministro degli Interni e reggente l'in- 
terim degli Esteri nel Governo provvisorio 
d'Albania durante il viaggio d'Ismail Kenaù 
Bey in Europa, ha diretto a Essad Pascià 
l’altro giorno e che ci ha letto stamane nel 
suo ottimo «francese di diplomatico, in una 
saletta che dovrebbe essere il salone di rice- 
vimento del ministro albanese e che mi ri- 
cordava stranamente certa sala di convegno 
in cui vidi i capi rivoluzionari della Mace- 
donia bulgara alla vigilia della guerra balca- 
nica. Piccoli ambienti in cui gli uomini di 
fede e di senno di questa straziata penisola 
hanno preparato l'avvento della nuova or 

La situazione dell'Albania dinanzi all'Europa 
nell'ora presente è singolare e merita di es- 
sere chiarita in modo definito, poichè — bi- 
sogna avere il coraggio di confessarlo — fi- 
nora non si è tentato che sporadicamente 
d’illuminare il tenebrore di questa anarchia 
tollerata a quattro ore dalle nostre coste. La 
situazione di Vallona, la capitale provvisoria, 
è tipica poichè riproduce in iscorcio tutto il 
groviglio della situazione albanese. Ho avuto 
la fortuna di poter parlare qui lungamente 
con uomini politici albanesi, come il capo ef- 
fettivo del governo Mufid Bey, con i migliori 
cittadini di Vallona, con il nostro degno rap- 
presentante Defaccendis e con albanesi di ogni 
condizione, e senza riassumere le interviste 
che qui si accordano facilmente (e senza ri- 
ferire le voci che qui corrono. ad ogni ora) 
posso riassumere la situazione a grandi linee, 
così. Vedremo — alla fine di questa corsa 
sull'altra sponda dove si stanno gettando le 
fondamenta del nuovo regno — quali diritti 
e quali capacità di vita l'Albania abbia. Per 
ora, abbozziamo una pagina di storia che non 
fu ancora scritta poichè gli altri Stati balca- 
nici furono i protagonisti degli avvenimenti. 
Eppure le fasi di vita dell'Albania dovevano 
particolarmente preoccupare noi. 

Vallona è uscita soltanto a mezzo aprile da 
un severissimo blocco che la flotta greca le 
ha inflitto dal mare, troncandole comunica- 
zioni e sussistenze. La vita del nuovo Go- 


verno che si era formato provvisoriamente 
ui, poichè qui erano convenuti gli albanesi 
'ogni regione fuggiaschi dinanzi ‘all'oppres- 
sione turca, ha naturalmente sofferto di que- 


sto arresto iniziale alla sua vita e non ha 
potuto svolgersi. Si è creata così una situa- 
zione di fatto per cui le estreme avanguardie 
elleniche, installatesi per mare a Saseno — 
all'imbocco del porto — e a Santi Quaranta 
— cioè allo scalo immediatamente seguente 
a Vallona — si sono avanzate per terra fino 
a Tepelen, a una giornata'da Vallona, donde 
le tiene lontane soltanto la precisa ingiun- 
zione, e (possiamo aggiungerlo con certezza) 
una recente minaccia italiana. D'altra parte 
l'esercito dissolto di Giavid Pascià si è venuto 
lentamente concentrando nella zona di Fieri, 
a mezza giornata di qui, e incombe come una 
perpetua minaccia sulla città. Teoricamente, 
l'esercito di Giavid (nel quale ha gran parte 
Alì Riza, il più savio suo condottiero) attende 
che trasporti mandati dalla Turchia lo imbar- 
chino e lo conducano in Anatolia; di fatto Gia- 
vid, che ha potuto ripetutamente comunicare 
con Costantinopoli per via di Brindisi e che non 
manca quindi d'istruzioni, rimane in attitu- 
dine di vigilanza. Il suo campo, dove sono 
forse 30000 soldati di cui 10 000 ben validi, 
è un continuo pericolo per Vallona per ra- 
gioni molteplici. E infatti il dissolvimento che 
s'accompagna a un esercito sconfitto fa sì che 
ogni giorno calino a valle, oltre la Vojussa 
che ci separa dalla minaccia, disertori pez- 
zenti e ammalati; oltre a ciò il colèra po- 
trebbe domani minare l’esercito e propagarsi 
quaggiù; infine la sua permanenza che — a 
dir vero — è sinora ordinata, nel distretto di 
Fieri, sottrae il distretto stesso al nuovo re- 
gime albanese. E, quel che più conta, in- 
combe sempre il pericolo di un colpo di te- 
sta su Vallona di questi diecimila armati va- 
Îidi, quando si rifletta a due cose: in primo 
luogo all'argomento generale per cui.i Turchi 
attribuiscono tutte le ragioni della loro ro- 
vina a questa defezione della solidarietà al- 
banese nella guerra balcanica, mentre ave- 
vano sempre considerato l'Albania come la 
rocca forte dei loro fedeli; in secondo luogo 
all'argomento particolare per cui Giavid mi- 
nacciò giorni fa le sue vendette. Come è noto, 
Niazi Bey — l'eroe della Rivoluzione Gio- 
vine-Turca che fu anche aiutante del mare- 
sciallo Turgut in una recente repressione al- 
banese — è stato ucciso poche settimane fa 
sul pontile di Vallona mentre si imbarcava 
per l'Italia. E l'assassino, un parente. d' Issa 
Bolettinaz il famoso capo d’*insorti, è segnato 
a dito qui a Vallona, ma lasciato in pace. 

Di fronte a questa grave eventuale minac- 
cia turca, il Governo provvisorio. confessa 
francamente che potrebbe raccogliere a mala 
pena cinquecento uomini e che trasferirebbe 
la capitale a Kanina, in collina, 


Oltre questo distretto di Vallona ammini- 
strato — per così dire — dal Governo :prov- 
visorio, vi è la zona di Fieri occupata dall’e- 
sercito turco, quella superiore di Durazzo, 
dove si è presentato in questi giorni Essad 
Pascià, e infine all'estremo settentrione. una 
quarta zona, la regione dei Mirditi e dei Ma- 
veg che si mettono provvisoriamente a fare 

la sè. 

È interessante ricordare che Essad Pascià 
ha forse sotto di sè, oggi, la maggiore zona 
dell'Albania e si è messo in rapporto col Go- 
verno provvisorio di Vallona trattandolo da 
pari a pari, 


È 

L’anarchia albanese è tale cioè che permette 
la coesistenza del regime turco (a Berati fun- 
ziona la corte marziale ottomana contro chi 
parli di Albania autonoma!), di una selvaggia 
indipendenza di alcune tribù. settentrionali, 
come i Mirditi e i Malissori, e di due governi 
albanesi — quello provvisorio di Vallona, rap- 
presentato da Ismal Kenan Bey che gira l’Eu- 
ropa da cui è riconosciuto, mentre lo sosti- 
tuisce nominalmente quaggiù un capo an- 
ziano, il 2u/fì di Dibra, e quello militaresco 
di Essad uscito da Scutari per insediarsi a 
Durazzo; Essad rappresenterebbe il perico- 
loso tentativo di una Albania ancor vincolata 
alla Porta con legami di vassallaggio spiri- 
tuale. 

Mentre si verifica così la strana coesistenza 
di questo quadrinomio di governi, la Confe- 
renza di Londra decide di regolare confini e 
statuto interno dell'Albania. Come si può re- 
golare teoricamente quello che praticamente 
non esiste ancora? 

Ecco perchè la mancata spedizione di Val- 
lona fu un errore, ed è dagli albanesi di qui 
sentita come una disgrazia. Nessuno più del- 
l’albanese vi confessa oggi la sua impotenza. 
Noi abbiamo bisogno, essi vi dicono, di una 
nazione che venga qui ad organizzarci: nel- 
l'Albania meridionale non può essere che 
l’Italia. Se si delibererà uno sbarco interna- 
zionale o — a distanza anche maggiore — la 
formazione di una gendarmeria internazio- 
nale, noi non ne avremo alcun vantaggio; a 
che ha giovato la. gendarmeria a Creta e 


0in Macedonia? L'Italia, che è legata a noi da 


interessi, avrebbe sola potuto darci la mano 
e proteggerci, creare una corrente economi- 
ca, assicurare la polizia stradale, darci la vita 
insomma. Lo sbarco mancato rimanda all’in- 
finito le nostre possibilità di. vita. 

E quello che appare assurdo si è il legame 
di io Vee O 
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Il porto di Vallona. 


Piazza e strada principale di Vallona. 
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Il colonnello Rescid Galib bey, 
capo di Stato Maggiore del Vardar. 


che esiste fra la mancata occupazione di Val- 
lona e la cessione di Scutari da parte del 
Montenegro. O, per dir meglio, si capisce 
come una ragione d’equilibrio internazionale 
abbia impedito all'Italia di agire a Vallona 
mentre cessava per l'Austria la ragione di 
agire a Scutari. Ma la situazione locale non 
voleva ciò : il fatto della cessione di Scutari 
non ‘altera d'una linea la necessità d'organiz- 
zazione dell'Albania meridionale: perciò le 
sorti di questa si sono trovate, come per 
un supplizio tantalico, legate a un destino 
non suo. 

Questo bisogna che si comprenda in Italia. 
Si potrà poi discutere, ripeto, del diritto al- 
l’esistenza e della funzione futura dell'Albania 
— dove esiste una così netta separazione fra 
nord e sud, dove il popolo non ha la minima 
idea di nazionalità, dove soltanto alcuni in- 
tellettuali — nobililissimi e degni di rispetto 
— vogliono il nuovo Stato, dove neppur la 
religione tiene uniti gli abitanti. Questo è 
certo, che poichè le Potenze ne avevano oggi 
deliberata la costituzione per la tutela dei 
loro interessi, bisognava agire. 

I confini dei nuovi regni si segnano con le 
sciabole e non con le matite colorate sulla 
carta geografica: la disgrazia iniziale dell’Al- 
bania è quella di sorgere per la coincidenza 
di molte volontà negative e senza alcuna 
azione positiva, nè degli albanesi all’interno, 
nè delle potenze all’esterno. 


HI. 
L'agonia turca al campo di Fieri. 


Dal campo turco di Fieri, 
maggio. 


Mi guardo intorno, nella casa ospitale di 
Omer Pascià, e mi chiedo se sogno. Attra- 
versare per dieci ore a cavallo l'Albania me- 
ridionale, fra i pantani della Musacchià e le 
conche montuose che vengono digradando da 
Berat, imbattersi ad ogni passo nei desolati 
disertori dell’armata turca del Vardar, pre- 
stare orecchio ad ogni movimento nel fo- 
gliame delle selve e porgere attenzione ad 
ogni movimento delle due guide armate che 
ci scortano, giungere al campo turco di Fieri 
trovando subito dinanzi agli occhi l’avan- 
guardia dolorosa della sconfitta, vale a dire 
l'ospedale dei, malati dei feriti dei moribondi, 

uesto ha significato il mio viaggio d'oggi. 
E mentre andavo pensando al dubbio gi: 
glio’ albanese che mi poteva accogliere in 
questa. cittadina dell'interno trasformata 
in quartier generale dell'esercito vinto — ecco 
farsi sulla soglia della sua bellissima villa 
Omer Pascià, il signore del luogo, un dey ot- 
tantatreenne della vecchia Albania che Abdul 
Hamid ha voluto a Costantinopoli alla sua 
corte e che il Governo provvisorio considera 
oggi ancora come il più autorevole personag- 
gio del distretto, e offrirci — con amabilità 
francese di linguaggio e di costumi, con la 


tradizionale cavalleria albanese — ospitalità 
nella sua villa. 

Anche questo episodio è tipico dell'attuale 
situazione albanese. A Fieri, vale a dire a 
quaranta chilometri da Vallona, è attendato il 
nucleo maggiore dell’armata turca del Vardar 
(venticinque mila uomini, è bene ricordarlo), 
eppure la graziosa borgata leva fin dalle sue 
prime case incontro agli accorrenti il vessillo 
rosso e nero dell’indipendenza albanese — e 
la Turchia pone accanto a questa bandiera 
non la sua, ma una bandiera di pace, quella 
della Mezzaluna Rossa. Omer Pascià, che 
possiede più di metà del borgo e immense 
terre nei dintorni, ospita sotto lo stesso tetto 
in conversazioni che non sono mai aspre il 
capo di stato maggiore dell'esercito turco e il 
Kaimakan, o prefetto nominato dal Governo 
provvisorio. I soldati turchi sono a Fieri 
ospiti; gli ufficiali si direbbero a qualche ora 
padroni. Da una parte e dall'altra si desidera 
che lo sgombero dell'esercito. avvenga: nè 
una parte nè l’altra lo affretta e sì lascia gui- 
dare « dalle Potenze », da quella magica di- 
vinità che in Albania è tutto. Per la contrada 
circolano i gendarmi del Governo provvisorio 
insieme con quelli che il corpo turco del 
Vardar aveva con sè e che mantiene nel loro 
ufficio. I giornalisti italiani che attraversano 
la regione non possono non osservare la sin- 
golarità della situazione, e — quel che più 


‘Mufid Bey, min. dell'interno del Go- 
verno provvisorio albanese, in collo: 
quio col Console d’Italia Defaccendis, 


La vita delle truppe turche affamate e disperse nell'interno dell'Albania. 


conta — ricevono cortesie dagli albanesi e 
dai turchi, e gli uni hanno l’aria di proteg- 
gerci dagli altri. L'Albania d'oggi è, più che 
mai, un enigma. 

E in questo punto — si diceva a Vallona 
— è un enigma pericoloso. L'armata di Alì 
Riza e di Giavid Pascià sembrava incombere 
ad ogni ora sulla capitale provvisoria. Poi- 
chè Maometto non è venuto alla montagna 
(siamo in terra orientale e i paragoni del Co- 
rano si addicono), la montagna è andata a 
Maometto, La montagna, in questo caso, sia- 
mo stati noi che — dal mar di Vallona — 
ci siamo recati nell'interno incontro alla pos- 
sibile minaccia turca. " 


si 


Quando è trapelato, nei circoli della capi- 
tale provvisoria, che il mio bravo collega 
Molinari ed io avevamo compiuto i preparativi 
della gita a Fieri con requisizioni di cavalli 
e di pane, il plotoncino giornalistico ci si è 
stretto intorno ed è partito con noi. La ca- - 
valcata, preceduta dal g/ego Fai, una guida 
caratteristica con la mantelletta nera, la ca- 
beza bianca e due pistole alla cintola; chiusa 
poco eroicamente dall’interprete Lhazi, figura 
di giocondità tassoniana, ha lasciato Vallona 
di buon mattino fra lo strepito grande e si è 
incamminata sotto un sole ardente attraverso 
la laguna di Arta. Poichè — conviene avver- 
tir subito il lettore — l'equitazione albanese 
è sempre a passo d'uomo, e spesso — come 
dire? — a nuoto di cavallo. La laguna d'Arta 
è un pantano che attraversiamo a stento men- 
tre la baia di Vallona si distende a lato in 
tutta la sua magnifica configurazione, profi- 
lata all'imboccatura da Capo Linguetta e da 
Saseno, nereggiante — giù là nello sfondo — 
per gli infames scopulos Acrocerauniae, le 
montagne rudi col nome di Roma, in questa 
terra che la guerra civile di Cesare e di Pom- 
peo elesse a teatro. E la cavalcata nel fango — 
pittoresca come un pellegrinaggio attraverso 
le vie della guerra — dura così fin quasi al 
passaggio della Vojussa Ma già prima del 

ume i disertori seminano la via: quasi tutti 
sono chiusi nelle ampie tuniche a brandelli, 
senza scarpe, senza panni, senza ùn’espres- 
sione viva nel volto. L’ebetudine del dolore 
irrigidisce questi fieri soldati dell'Anatolia che 
la guerra ha_ischeletrito. Chi non può più 
camminare si getta su un lato del sentiero 
che vorrebb'essere strada e muore sotto que- 
sto divino sole senza una parola nè un lamento. 
Ne ho visto agonizzare uno all'ombra di un 
albero immenso; un altro soldato gli era ac- 
canto. Non lo assisteva, lo guardava; pen- 
o a sè probabilmente. E nessuno di noi 
o a salvare il morituro: non ci sa- 

stato modo; nè avremmo potuto sal- 
VI quelli in cuî poi ci incontrammo. 
seco Na LIDIA ad assuefare î nostri 
Fani Li ‘udere il volto in un'espressione 
ica. La guerra è finita, ma sulla via 
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‘ale Aldo Molin 


Numerose carovane trasportano viveri nell'interno dell’ Albania affamata dopo cinque mesi di blocco da parte della flotta greca, 


crucis da Fieri a Vallona, si muore ancora, 
per la guerra. 

Quand'’ecco, appaiono all'orizzonte alti fras- 
i. Certo un ne è prossimo, la Vojussa. 
E con il fiume, la vita. I soldati scalzi. che 
incontriamo, con una mano si tengon chiuso 
il cappotto, con l’altra vi domandano l’ele- 
mosina di un parà. La Turchia d'oggi è rap- 
presentata in Albania da questi infelici che 
avevano ieri un'arma per comandare e per 
offendere e che oggi chiedono danaro per 
fame. L’agonia dell'impero balena dinanzi 
agli occhi. 

Da una capanna, caratteristica come un 
tucul abissino circondato dalla zeriba, escono 
due o tre zingare che si attaccano alle gambe 
del cavallo e squittiscono nel loro idioma 
chiedendo insidiosamente un pard. La na- 
tura, qui accanto, è mirabile eppure la mi- 
seria grida in tutti. L'inerzia condanna l’Al- 
bania a questo stato: poichè l'ottimo terreno 
argilloso potrebb'essere coltivato con gran 
rendimento; e tutta l'Albania pianeggiante è 
fertilissima. Dell’Albania agricola si può fare 
quello che si vuole. Si farà meno che niente 
se non si costruiranno le strade. 


* 

AI gomito della Vojussa, pochi chilometri 
prima della foce, due tende con la bandiera 
albanese fiammante vigilano il passaggio. Sono 
le sentinelle del Governo provvisorio contro 
l'estrema avanzata turca. Lo spettacolo dei 
due piccoli eserciti che si fronteggiano, se- 
parati da un largo fiume fluente sotto le piante 
verdi, è veramente epico. Di qui gli albanesi 
impetuosi come tutti gli uomini che salgono 
verso l'avvenire; di là i turchi senza più vo- 
lontà di lott no i servizii logistici dell’e- 
sercito, ridotto a comunicare col mare per 
questa via; e anche in questo estremo posto 
turco la bandiera manca. Decisamente, i tur- 
chi sono anche qui i vinti: lo constatiamo 
subito quando un albanese ci invita a scen- 
dere nella villa che il cugino Perteff ha messo 
a sua disposizione. Vasco Babetasid — l'ospite 
che parla benissimo l'italiano come molti suoi 
conterranei — mi addita una bandierina al- 
banese in un canto, che dovette per molto 
tempo rimanere nascosta.... Ma di una cosa 
più dolce dell’amor patrio, se è possibile, ci 
parla l'amico albanese: dei suoi studii. E ci 
mostra nella sua camera i lavori ai quali at- 
tende ed'attese, in Francia dove andò esule, 
in Albania dove si prepara a compilare un 
esatto vocabolario nazionale. Accanto alle armi 
damaschinate egli tiene i suoi libri. Ed è com- 
movente la cura che egli pone nel completare 
il vocabolario della sua lingua: mirabili uo- 
mini che non soltanto si adoprano per l’in- 
dipendenza albanese, ma cercano di foggiare 
alla nuova nazione la lingua viva. 

E finalmente si riprende il trotto verso Fieri, 
mentre le rondini e le cicogne — piccole om- 
bre nere o macchie bianche nel cielo — sva- 
riano per l'azzurro. La cavalcata procede ser- 
rata fino al bosco dei banditi, dove il g/ego 
Fai insiste intorno a pericoli che egli vuol 
imaginare. Nel tardo pomeriggio le case e 
le tende dell'esercito del Vardar appaiono : 
siamo giunti senza mol. I turchi non 
minacciano il cammino. L'impresa più fati- 
cosa alla quale si sobbarcano i soldati lungo 
la via è il traino di infiniti sacchi di farina 
che vengono ogni giorno dal mare e salgono 
verso la città della fame. L'esercito del Var- 
dar chiede solamente di non morire. 

Nel viale alberato che precede l'ingresso a 
Fieri la corona degli invalidi è più fitta; si 
direbbe che questi soldati vengono a strin- 
gersi accanto ai loro capi per finir bene. Da 
una viuzza impregnata di odore fortissimo di 
disinfettanti (la locanda è trasformata in ospe- 
dale) esce un piccolo corteo triste: un soldato 
morto è trasportato a braccia verso il Cimi- 
tero che si schiude dinanzi alla piccola Chiesa 
ortodossa. 

Accanto alla morte, la vita nei suoi più 
brutali impeti di fame: il mercato e il ma- 
cello di Fieri sono divenuti emporii gigante- 
schi dove pane e carne emanano il loro odore 
di farina e di sangue da ogni apertura di bot- 
tega. E gli ufficiali commissari regolano la 
vendita. E l’armata del Vardar che, ancora 
una volta, chiede di non morire. 

Giriamo per le vie fangose della città guar- 
dando e interrogando: un giovane ufticiale 
medico di Smirne si rivolge a noi con gli 
occhi pieni d’angoscia per il troppo dolore 
veduto e riassume brevemente: da sette mesi 
l’armata disfatta vive così. Dopo Kumanovo 
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' non ha fatto che ripiegar di campo in campo 


ed è venuta infine a sostare qui nella estrema 
Albania: qui ha sofferto cinque mesi la fame 
per il blocco greco alla costa. Erano giorni 
di spasimo, in cui si vedevano i soldati errar 
per le vie cercando non sì sa che. Soldati 
che non erano più tali per combattere, ma 
soltanto perchè uno spirito di coesione teneva 
uniti i miserabili nei giorni della sventura. 
Quella è la casa — egli dice mostrando 
l'ospedale — dove morivano circa duecento- 
cinquanta uomini al giorno! " 

Ora gli spiriti sono mutati: non mai in 
modo da render possibile quella che a Val 
lona pareva sempre una minaccia: la calata 
dell'esercito. Troppe discordie interne dilace- 


ravano questi ufficiali: Alì Riza e Giavid Pa- 


scià — che è partito — si osteggiavano. 
Quando un ufficiale poteva, si congedava e 
partiva: così l'esodo, anche dei migliori, dura 
da parecchi giorni. Le munizioni erano scarse: 
cento cartuccie per ogni uomo valido; l’ar 
glieria ridotta a una trentina di mitragliat 
e a quattro batterie, dopo le perdite terribili 
di Kumanovo. I soldati validi, tutti dell’Ana- 
tolia. 

Ed ora questi venticinquemila asiatici nei 
quali si è riassunta, dopo il tradimento delle 
divisioni albanesi fin dai primi giorni e dopo 
le rotte, la fame e la miseria, l'armata del- 
l'Ovest, attendono di partire. Finalmente! 
L’imbarco avrà principio dopodomani: un 
primo scaglione, quello immenso dei malati, 
sarà condotto di qui alle foci del Secreni, 
dove lo attenderanno i piroscafi austriaci no- 
leggiati per ricondurlo alle case lontane del- 
l'Asia Minore. Dietro i malati, i validi e gli 
ultimi soldati turchi che l'Impero avesse con- 
servato ad occidente delle trincee di Ciatalgia, 
sperduti nella grande penisola ormai fatta li- 
bera, andranno, Nel campo di Fieri tutto parla 
ormai dell'esodo. Dalle colline che lo circon- 
dano, chiazzate di tende bianche innumere- 
voli, dai casolari che s'incontrano subito fuori 
del villaggio, scendono ogni sera a gruppi i 
soldati per chiedere: — Quando? — La loro 
attesa non è nervosa nè rumorosa come quella 
degli occidentali; sentono la risposta, ne go- 
dono negli animi straziati da sette mesi e ri- 
tornano con passo lento all’attesa fatta più 
corta. 

Volete sentir cosa che vi parrà da nulla e 
che pure esprime lo stato atroce di desola- 
zione in cui vive questo esercito, premuto 
dall’incubo di sette mesi? Dovunque ho visto 
nella mia cavalcata e nella mia sosta a Fieri 
un soldato turco, non ho mai visto nè un sor- 
riso nè un riso. 

Peregrinando così, nei dintorni, a sera ci 
è apparso sul piccolo dosso di una collina un 
ufficiale a cavallo, di nobilissimo aspetto. L’uf- 
ficiale scendeva per l’ultima volta dal campo 
di Alì Riza, reggeva lentamente la briglia del 
cavallo, si profilava netto sullo sfondo chiaro 
del cielo, nel tramonto che moriva: Ci ha 
guardati, noi l'abbiamo guardato, e contem- 
poraneamente corsero queste domande: — 
Giornalisti italiani? — Sì. — Il colonnello 
capo di stato maggiore? — Sì, 

È il colonnello Rescid Galib Bey, che par- 
tirà per l'Italia fra poco. E siamo ritornati 
insieme alla casa ospitale di Omer Pascià, 
dove il signore del luogo ci ha offerto — in 
una fantasmagoria degna delle Mille e una 
notte — ùn banchetto turco e il riposo nelle 
sue sale coperte di preziosissimi tappeti: ri- 
poso assistito dà due servi che vegliavano 
accanto a noi. Nella dolce casa di Omer Pa- 
scià si dorme: fuori il temporale infuria, la- 
cera l’aria con baleni d'incendio. E l’armata 
del. Vardar, nelle sue tende, nelle sue ca- 
panne di sterpi, attende l'ora di uscire dal- 
l'Albania, in questa notte di uragano. 


Nel canale di Otranto, maggio. 

Il colonnello Rescid Galib Bey è di nuovo 
con noi, a bordo del vapore che condurrà luî 
verso l’Italia e che a noi servirà per tentare 
di raggiungere Scutari per altra via. Ormai 
egli è divenuto un amico: ha smesso quella 
sua fiera uniforme militare e vestito poveri 
panni borghesi. Ed ha dei momenti di gioia 
(il primo riso che abbia scorto in questi giorni 
sul volto di un turco) al pensiero dell’Italia, 
della libertà, del sole, delle donne, di tutto 
quello che — dopo sette mesi di agonia mo- 
rale — rivedrà. « Ah, dormire, dormire per 
ventiquattr'ore e dimenticare tutto — egli 
esclama — e rinascere di nuovo. Potrò? » E 
si preme la testa e ‘chiude gli occhi. «La 


guerra? Chi non l’ha vista così, non può dire 
di conoscerla. Che cos'è la morte accanto al- 
l’inedia, all’epidemia, alla prigionia? Ma io 
sono lieto che la Turchia d’ Europa sia morta 
così, combattendo: Vie/e Veinde, viele Ehre, 
dice un motto tedesco : « Molti nemici, molto 
onore!» Sotto il governo di Abdul Hamid 
avremmo perso ogni cosa senza combattere; 
oggi siamo caduti con la spada in pugno. Ma, 
a ripensare i sette mesi di guerra, è orrendo. » 
E il colonnello si rifà pensoso. Guarda il mare, 
l'Italia che si avvicina, guarda sè stesso nei 
panni borghesi che lo hanno trasformato. Che 
cosa è ormai, senza un comando, senza un’u- 
niforme? Ancora ieri l’altro a Fieri, additando 
la sua tenuta stracciata, esclamava (il colon- 
nello parla magnificamente l'italiano e fu tra 
noi capo della missione militare ottomana 
nel 1910): « Bandiera vecchia, onor di capi- 
tano », Oggi egli è più triste: va verso la li- 
bertà, è vero, ma va verso la fine del suo 
compito militare. La Turchia muore negli 
uomini come Galib. Bey che l’abbandonano 
perchè non hanno più casa, nè missione, nè 
ragione di lavorare per la patria. 
Passeggiamo insieme sul ponte della nave 
e un desiderio vivo mi prende, di ricordargli 
un episodio bellissimo della nostra storia. Alla 
battaglia di Prènois, nella campagna di Fran- 
cia del 1871, il generale garibaldino Canzio 
si trovò accanto, in una carica furiosa, un 
ufficiale francese che galoppava con lui verso 
la morte. E nel momento più tragico della 
mischia l'ufficiale francese sentì il bisogno 


di dire, come in una confessione: — Gene- 
rale, io ero contro di voi a Mentana. — Canzio 
si voltò, sereno, e gridò: — £7 cependant 


vive la France! 

Vorrei dir queste parole al colonnello, pen- 
sando ai nemici di ieri, che si sentono così 
uniti, dopo la guerra. Ma per un ritegno non 
parlo: il colonnello ha mostrato tàle simpatia 
per l’Italia, ne parla con siffatta adorazione, 
che sembrerebbe piaggeria il voler ripetere 
quello che pensiamo spontaneamente. 

Il vento dell'Adriatico passa a*grandi fo- 
late sul mare, lo increspa, corre giù a per- 
dersi nell’Jonio, nelle isole greche. 

Viene da quelle dolci isole Jonie, verso 
l’Italia anch'essa, una giovinetta greca con 
la madre e parla la soave lingua con accento 
di grazia antica. Nel salone della nave un 
passeggero si è avvicinato al pianoforte, e 
improvvisa o ricorda a mente le più svariate 
melodie. Il passeggero si abbandona così, 
sulle ali della musica. E la giovinetta greca 
(perchè. mi ritorna al pensiero Nausicaa, la 
fanciulla divina?) guarda e forse canta som- 
messa, È un'ora di poesia sul mare. 

Il colonnello turco guarda, dall'angolo in 
cui si è fermato, come volesse empirsi l'animo 
e gli occhi e l'udito di questo spettacolo nuovo: 
da quanto tempo non ode musica più dolce 
del suono rauco di qualche tromba, da quanto 
tempo non ha scorto un profilo soave come 
quello della giovinetta ellenica.... E sente 
così, insensibilmente, riavvicinarsi la vita. 

Lontano, la costa d'Albania scompare e sulle 
corone dei monti l'armata turca del Vardar 
vive gli ultimi giorni d’esilio, mentre la guerra 
muore. i 

GuaLTIERO CASTELLINI. 


ROYAL VINOLIA 
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E composto colle più fini 
essenze di fiori e di 
aromaliche ra da 
soddisfare i gusti più raffinati. 
Questo profumo è squisita- © 
mente delicato anche al primo 
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in ma 


momento in cui si usa — 


ela sua fragranza 
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NELL’INTERNO DELL’ALBANIA. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale Aldo Molinari). 


I « Gheghi » di Issa Bolietinaz sorvegliano le rive della Vojussa dalle incursioni dei turchi. 


Profughi albanesi che abbandonano i territori ove scorazzano le truppe disperse di Giavid pascià, 
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O. 
AL GRAN PREMIO DEL COMMERCIO A SAN SIR 


La nuova moda osservata al pesage durante la gran corsa, 


(Dis, di L. Bompard). 


RAZIONE ITALIANA 


CENTENARIO DI RICCARDO WAGNER 


22 MAGGIO 1813 — 22 MAGGIO 19135, 


ST FUTREVES 


Studio di Franz v. Lembach che servì per il celebre ritratto di Riccardo Wagner esposto a Venezia nel 1903. 
(Col permesso dî F. Bruckmann A. G., Monaco), 
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Riccardo 


La propaganda dell’arte wagneriana che 
qui da noi, quarant'anni or sono, si voleva 
ancora pudicamente chiamare « arte avveni 
rista », comin a Bologna. 

Bologna mantenne il legittimo orgoglio di 
avere rivelato Wagner all'Italia, di averlo ap- 
plaudito, di averlo amato con sincera fede e 
fedeltà. * 

Da Bologna la propaganda si dilatò. per la 
penisola, trovando ostacoli vivaci solo a Mi- 
lano. Ma anche qui dove nel 1873 fu accolto 
a fischi quel Lofengrim che due anni prima 
aveva trionfato a Bologna, mon si tardò a 
venire a sereno giudizio, tanto che lo stesso 
Lohengrin potè avere ben presto sulle scene 
Scaligere la sua gloriosa rivincita, com'era 
da prevedersi per un lavoro che aveva tutt'i 
requisiti per divenire, con la massima faci- 
lità, popolarissimo nei nostri teat 

Fu nel 1871, che Angelo Mariani, il cele- 
brato direttore d'orchestra, volle mettere in 
scena al Comunale di Bologna il Lohengrin, 
con Italo Campanini a protagonista e Bianca 
Blume nella parte di Elsa. * 

Fino a quell'epoca nessuna opera di Wagner 
era stata eseguita fra noi, sebbene già 
lasse in Italia di Wagner e già si incom 
ciassero a discutere le ancora nuove tendenze 
musicali. 

Quella sera del 1.° novembre 1871 il pub- 
blico che affollava la splendida sala del Bib- 
biena non poteva forse immaginarsi che gli 


1 A seguito delle prime manifestazioni teatrali di reper- 
torio wagneriano si venne formando a Bologna un 
cie di cenacolo di musicofili che ebbero ed hanno un vero 
culto per il. Maestro. Si fondò una Sezione della « Asso- 
ciazione Universale Riccardo Wagner » intesa a destare e 
mantenere vivo l'interesse per le opere musicali di Wagner 
e a favorirne la diffusione, Sì stampò perfino a cura di 
quella Sezione una Cronace Wagneriana. 

Fra gli apostoli del nuovo Verbo emerse il compianto 
dott, Guglielmo Bassi, l'autore delle note Guide tematiche 
delle opere wagne: che ogni anno faceva il suo sospi- 
rato pellegrinaggi 
a stessa Bolog 
porre il busto di lu 
alla Certosa 

2 Ecco, a titolo di ci 
festo: 

« Bologna | Gran Teatro Comunale | Mercoledì 1.0 novem- 
bre 1871, alle ore 8 prec. | Prima Rappresentazione della 
grande Opera Romantica în 5 atti | LoAengrin | per 
prima volta rappresentata în Italia. | Editore proprieta 
dell'opera, Francesco Lucca di Mi Parole e Musica 
del celebre Maestro Riccardo Wagner | Diretto dal Cava: 
liere Angelo Mariani.... | Dopo la suddetta Opera, a 
luogo il Ballo grande | La Semiramide del Nord | del Co- 
reografo Monplaisir ». 


ufficiale, ad onorare il Maestro, fece 
nel Pantheon degl’ illustri Bologn 


iosità, il testo parziale del mani- 


Lipsia. La casa ove nacque Riccardo Wagner. 
(Leipziger Press.) 


Wagner e i fasti dell’arte sua in Italia. - 


si offriva un capolavoro. Nè furono le sole 
scene culminanti che avvinsero l’attenzione 
degli spettatori, ma tutto lo svolgimento nelle 
sue più ampie linee conquise l’uditorio che 
ne penetrò le delicate bellezze, e LoXengrin 
trionfò: è la vera parola. 

Fu dopo la splendida vittoria del Lofrergrin 
a Bologna, che Wagner scrisse ad Arrigo Boito 
da Lucerna (il 7 novembre 1871) la famosa 
lettera dove spiccano notevolmente i carat- 
teri di un gran sogno di espansione artistic; 

«Un anelito segreto ci avverte che noi non. pos- 
sediamo l’intero essere dell'Arte: una voce intima 
ci dice che l’opera d’arte vuole finalmente diventare 
un fatto compiuto, che appaghi anche il senso, che 
scuota tutte le fibre dell'anima, che la involga come 
in un torrente di gioia. 

«È manifesto che dal fecondo grembo delle ma- 
dri germaniche vennero sublimi genii al mondo, 
ma resta ancora da stabilirsi se le facoltà intuitive 
del popolo tedesco siano degne delle opere di questi 
nobili intelletti, nati da simili madri. Forse è neces- 
sario un nuovo connubio del genio dei popoli, e 
in tal caso a noi tedeschi non potrebbe sorridere 
un connubio più augurabile di quello che accop- 
piasse il genio d'Italia col genio di Germania. 

«Se il mio povero Lo/iengrin dovesse essere l’a- 
raldo di queste nozze ideali, gli toccherebbe invero 
una invidiabile missione d'amore ». 

» 

Lohengrin fu rappresentato nello stesso 
‘anno 1871 a Firenze con la messa in scena 
del Comunale di Bologna, con gli stessi ar- 
tisti e con l'ottima orchestra del Liceo di Bo- 
logna. L' impresario Scalaberni , condottiero 
nella coraggiosa iniziativa, si trovò alle pre- 
se... con, la caricatura, e una vignetta che 
riproduciamo lo rappresenta in viaggio... per 
Firenze col suo armamentario artistico. 

Il successo dell'opera a Firenze fu caloroso, 
vuolsi anche per i meriti dell’impeccabile ese- 
cuzione ; ciò non impedì ad un giornale fio- 
rentino di dichiarare che avrebbe preferito... 
dei fiaschi di Chianti a delle tazze di birra 
tedesca! 

Milano venne terza a giudicare il Lofrengrin 
(nel 1873) ed ahi!,.le sorti mutarono: Fopsia 
fu sonoramente fischiata; ma intendiamoci : 
quale pubblico è immune di errori quando la 
passione di partito fa velo alla serenità del 
giudizio? L’opera cadde in modo atroce, al 
punto da interrompere lo svolgimento com- 
pleto dell'ultimo atto; cadde com'era caduto 
clamorosamente il Mefistofele alla sua prima 
apparizione alla Scala. Lo Spirito Folletto pub- 
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La villa Triebschen presso Lucerna ove Wagner compose il Sig/rido e la Valchiria, 


blicò in occasione della.... burrasca una sati- 
rica composizione avente un intreccio di certi 
simboli vegetariani..,.. di facile comprensione. 
L'epigrafe in mezzo al disegno, che a tutta pri- 
ma parrebbe una notazione musicale, dice: 
«Lohengrin - dramma ed opera - di. Riccardo 

gner - Musica - dell’avvenire - dedicata a Lucca, 
lippi e consorti - Edizione proibita in Italia.» 
Francesco Lucca, com'è noto, era l'editore 
che aveva acquistato il diritto di rappresen- 
tazione, per l'Italia, del Lo/hergrin; Filippo 
Filippi l’eminente critico che a Milano s'era 
posto con salda competenza e.... con una 
audacia senza pari, all'avanguardia del wag- 
nerismo; quegli che strenuamente difese la 
cosidetta «musica dell'avvenire », additandola 
all'ammirazione di più d'un pubblico che dap- 
prima l’aveva ripudiata o quasi. 

Quando l’anno appresso — 1874 — il Lo- 
hengrin venne dato a Napoli, l’opera ebbe un 
successo strepitoso: il trionfo di Bologna si 
rinnovò sulle scene del San Carlo. 

Si ricorda come Rocco de Zerbi, uno dei 
critici napoletani allora più in voga, che già 
alle prove dell’opera si era formata la ‘con- 
vinzione della sua eccellenza, temendo l'in- 
consulta preponderanza di un partito sul 
l’altro, data l'opposta corrente di Bologna e 
Milano, stampò nella rubrica dei Teatri d'un 
giornale da lui diretto, // Piccolo, uno stel- 
loncino di questo tenore: « Coloro che an- 
dranno a sentire il Lofengrin e che diranno 


di essersi annoiati o di non aver capito nulla, 
non saranno che degli imbecilli. » 

A parte l'’ammonimento.... l’opera ebbe quel 
successo che si meritava; all'indomani della 
memorabile serata, Rocco de Zerbi non trovò 
di meglio, per giudicare il lavoro wagneriano, 
che ricorrere a confronti danteschi! 

Milano non tardò a riparare per il Lohen- 
grin (come avvenne del resto per il lavoro 
boitiano) all'errore del primo giudizio, sino 
a diventare una delle città italiane più favo- 
revoli alle opere di Wagner. 

* 

Il 7Tannhauser rappresentatosi per la prima 
volta in Italia al Comunale di Bologna, il 7 
novembre 1872, sotto la direzione di Angelo 
Mariani (col tenore Gayarre) incontrò alquanta 
opposizione, ma fu un breve temporale della 
prima sera; le successive rappresentazioni, 
e furono molte, fecero dissipare i primitivi 
malumori e il successo fece subito strada, 
all'opposto delle terribili ostilità a cui l'opera 
fu condannata a Parigi nel 1861. Dué opere 
che più tardarono il loro ingresso in Italia, 
e che, in ordine di data, furono le prime ad 
essere rappresentate in Germania: Xienzi 
(Dresda 1842) e Vascello Fantasma (Dresda 
1843), alla loro prima apparizione sulle scene 
italiane ebbero una sorte assai contrastata. 

Rienzi fu dato a Venezia, sotto la direzione 
di Ettore Rusconi, il 15 marzo 1874, presente 
in teatro la signora Giovannina, Lucca, mo- 


La villa Wesendonk presso Zurigo ove Wagner compose gran parte del 7ristaro. 


La tomba di Wagner a Bayreuth. 


(Fot, Leipziger Press). 


glie e collaboratrice dell'editore, tanto bene- 
merita della causa wagneriana in Italia. 

Il lavoro, che, come è risaputo, sente an- 
cora le influenze della vecchia scuola, ebbe 
alla Fenice un successo di stima e nulla più. 

Ciò permise tuttavia che un paio d'anni 
dopo, l'opera si rappresentasse a Bologna, A 
proposito di questa ripresa rammenteremo 
che Wagner si recò a Bologna per assistere 
alla prima del Rienzi al Comunale — di quel 
Rienzi che egli stesso aveva già dichiarato 
di voler rinnegare. All’ovazione che scoppiò 
in teatro, il maestro rispose con ringrazia- 
menti al pubblico e applausi agli esecutori. 
La cronaca aggiunge che Wagner, salito sul 
palcoscenico, volle salutare e abbracciare tutti 
gli artisti, e quando venne la volta del basso 
che sosteneva la parte del cardinale Orsini 
e che, sia detto in parentesi, fu definito un 
«cane», il Maestro lo squadrò accigliato poi 
gli fece con un brusco cenno del capo: — 
Monsieur le cardinal! e gli volse le spalle. 

Il Vascello fantasma è un'altra delle quat 
tro opere che Bologna primamente rivelò în 
Italia; diretto da Marino Mancinelli y« degno 
nocchiero di tanta nave» venne rappresen- 
tato la sera del 14 novembre 1877 senza otte- 
nere quel successo immediato che già arrise 
al Lohengrin. Circostanze di messa in scena 
aggiunsero la jettatura alla brusca serata: Il 
terzo atto provocò segni di disapprovazione 
e quando due bambocci rappresentanti Senta 
e l'Olandese, tirati da- corde visibili salirono 
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QUATTRO RITRATTI DI RICCARDO WAGNER. 


Nel 1863. 


Nel 1874 (dal quadro di Lembach). (Col permesso di F. Bruckmann A. G,; Monaco . 


L'ultimo ritratto (1883). 


ITALIANA 


ILLUSTRAZIONE 


BAYREUTH. 


IL TEATRO DI 


Il teatro sulla collina. 


L’interno della sala. 


Sio 
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al cielo... del palcoscenico, fischi sonori si 
fecero sentire «ed invano si cercò coll’ap- 
plauso di porre un argine a quella musica... 
fuori programma accompagnante l’ apoteosi 
delle due anime innamorate. » 

I fischi provocati da un meccanismo mal 
riuscito non potevano nè dovevano natural- 
mente decidere sulla sorte definitiva del la- 
voro, e Filippo Filippi, presente quella sera, 
antivedeva già una completa riabilitazione del- 
l’opera associandosi con ardore a queste pa- 
role lanciate l'indomani della prima, da un 
foglio bolognese: 


« Alle 11'/, del 7 novembre 1872 il teatro Comu- 
nale di Bologna risuonava di fisch Era calata 
allora allora la tela sul terzo atto del ZannAduser: 
parve in quel momento che fosse calato lo straniero. 

«Alle ore 11 del 14 novembre 1877 nello stesso 
teatro si fischiava un altro lavoro di Wagner: l'O/an- 
dese volante. 

«Quale valore possano avere codesti clamori e 
codesti sibili, è facile determinarlo. Il 7azz/duser 
fu dato per quasi trenta sere con un successo sempre 
crescente: e i fischi della prima sera non impedi- 
rono che trionfasse allora fra n 
tivo che fa la mi 


cata 
armoni 

La profezia del Filippi si avverò: alla se- 
conda rappresentazione il successo fu splen- 
dido. L'opera, invece che coi fischi della 
prima sera, finì con viv ni applausi, Non 
c'era più il ridicolo meccanismo dell’apoteos 
e quindi tolto ogni pretesto a disapprovazioni. 

A Bologna spetta finalmente il vanto di 
essere stata prima città italiana a rappre- 
sentare 7ristano e Isotta. L'esecuzione di 
quest'opera ebbe una suprema importanza e 
valse a far sì che la lunga e idua propa- 
ganda dei wagneriani più ardenti quali Ar- 
rigo Boito, Corrado Ricci, Enrico Panzacchi, 
Filippo Filippi, Giuseppe Depanis ed altre 
menti nobilissime, raggiungesse il suo effetto, 
sfatandosi per tal modo la leggenda che il 
Tristano non fosse rappresentabile nei teatri 
d'Italia. 


Il di Baviera, 
che fu protettore e mecenate di Wagner. 


La prima rappresentazione del 7ristaro e 
Isotta ebbe luogo la sera del 2 giugno 1888 
sotto la direzione di Giuseppe Martucci. 


1 giornali d'allora furono concordi nel pro- 
clamare il trionfo di quel memorabile avve- 
nimerito. Fu un coro ammirativo per l’eletta 
interpretazione del difficile spartito. 

Quella sera, in teatro, si notava in un palco 
di prima fila Giovannina Lucca « venuta ad 
assistere al trionfo del suo Wagner per cui 
lottò strenuamente quindici anni e vinse»; 
la gioia e l'emozione le toglievano la parola, 
le facevano sgorgare le lagrime. E c'era Al- 
fredò Catalani, Alberto Franchetti ed altri 
dei più noti maestri; fra i critici Giuseppe 
Depanis che nel comunicare a Torino la no- 
tizia del successo incontrastato del capolavoro 
aggiungeva: «Fu una meraviglia di esecu- 
zione ed al riguardo rinnova le emozioni di 
Monaco e di Bayreuth...» Gli applausi di 
tutto un pubblico ricompensarono Martucci 
delle improbe fatiche a cui dovette sobbar- 
carsi. Basti il dire che le prove d'orchestra 
furono trentaquattro, diciannove di orchestra 
sola e quindici di orchestra ed artisti. Un 
ultimo particolare: all'antiprova generale as- 
sistette Riccardo Strauss che allora aveva ap- 
pena ventiquattro anni !. 


Dopo il 7ristano, un altro solenne avve- 
nimento wagneriano dovevasi maturare in 
Italia con l'andata in Scena alla Scala dei Mae- 
stri Cantori. 

Allorchè nel 1870 i Maestri vennero rap- 
presentati a Weimar, si ricorda che Filippo 
Filippi, ivi recatosi per l'occasione, ebbe a 
scrivere che i Maestri Cantori — almeno 
per allora — non erano un'opera possibile 
in Italia, col nostro pubblico, pubblico di 
sensazione e non di riflessione ed anche per- 
chè sarebbe stato, nonchè sogno, pazzia il 
tentare l'esecuzione di questo immenso la- 
voro coi nostri impresari, maestri, cantanti, 
cori ed orchestra. 

Altri giudizi di quell’ epoca esorbitarono 
così da far credere che la rappresentazione 


appresentazione del Tristano 
icavarle da una interessantis- 
ta pubblicazione di cui fu compilatore l’e- 

usetti e che vide la luce ‘a Napoli (edi- 
1 ione della prima del.7risfano al San 
Carlo (26 dicembre 190 


1 Le notizie sulla prima 
a Bologna ebbi 


Cosima Wagner. 
Riccardo Wagner ed i suoi intimi, quadro di W. Beckmann. 


Liszt. Biùlow. 
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I DIVULGATORI DI WAGNER IN ITALIA, 


Franco Faccio. 


dei Maestri in Italia fosse proprio assoluta 
mente impossibile, lo spirito dell’opera es- 
sendo così intimamente tedesco.... che nes- 
suno în casa nostra avrebbe potuto capirne 
qualcosa... ! 

Filippi, da critico sapiente, mise innanzi 
una parola di riserva e ben fece. 

Bisognò, è vero, aspettare oltre vent'anni 
prima che i teatri italiani aprissero i battenti 
ai poderosi Maestri. Ma il ghiaccio finalmente 
si ruppe e la prima rappresentazione del la- 
voro in Italia ebbe luogo 6 dicembre 1889 
alla Scala, concertato e diretto da Franco 
Faccio; fu una grande battaglia artistica — 
l'ultima purtroppo — valorosamente affron- 
tata dal celebre direttore. 

Allora, la corrente contraria alla. musica 
wagneriana era ancora temibile; le diffidenze 
ei malumori fecero l’ambiente scaligero tut- 
t'altro che favorevole al lavoro. Si ricorda 
persino un comico incidente che per poco 
non sconvolse l'atteggiamento del pubblico 
in quella memorabile serata: prima che in- 
cominciasse lo spettacolo, il buéta/uori si 
presenta alla ribalta per annunciare... l’in- 
disposizione del prizzo corno! L'incidentale 
preludio... al gran preludio provocò nel pub- 
blico uno scoppio d’ilarità, ma tutto finì lì. 
E malgrado il cattivo umore degl’irreconci- 
liabili, l'opera d’arte vinse e convinse e i 
Maestri Cantori tennero il cartellone per se- 
dici sere. 

Sotto la direzione di Arturo Toscanini i 
Maestri furono riprodotti alla Scala con rin- 
novato successo: fu una decisiva vittoria del- 
l'opera magnifica e una vittoria dello spirito 
che informa l’opera stessa, Si rese manifesto 
una volta di più il plebiscito del favore po- 
polare per l’arte di Wagner, e così doveva 
essere, tenuto conto che per una migliore 
educazione del senso estetico dei nostri pub- 
blici, il gusto musicale ebbe a mutare note- 
volmente. 


Per accennare di volo alla Tetralogia dob- 
biamo fare un passo indietro. , 
Dell’Are/lo del Nibelungo si ebbero. in Italia 


Vittorio Maria Vanzo. 


Luigi Mancinelli. 


Signora Giovannina Lucca, l'editrice di Wagner in 
Italia, il cui repertorio fu poi ceduto alla Casa icordi. 


Giuseppe Martucci. 


alcune rappresentazioni in tedesco nel 1883, 
‘quando la compagnia dell'impresario Angelo 
Neumann organizzò una /ournée wagneriana 
nelle principali città d'Europa, con una messa 
in scena improvvisata con materiali del teatro 
di Bayreuth. 

La Compagnia Neumann fu a Venezia, 
Bologna, Roma e Torino. L’Are/lo del Ni- 
belungo, con una esecuzione, eccetto che nel- 
l'orchestra ed in alcune delle prime parti, non 
tanto accurata, assorbì tutta l’attenzione 
un pubblico diffidente, e mal disposto. Pure, 
se non entusiasmò tutto il lavoro colossale, 
cosa impossibile con una sola audizione, ven- 
nero però gi i i brani salienti e nei pub- 
blici affollati di quelle città lasciò un'impres- 
sione profonda e il desiderio di riudire l'in- 
signe capolavoro, 

Nell'edizione italiana la Tetralogia giunse 
ad epoche staccate in teatri diversi e senza 
il punto di partenza — il prologo — poichè 
l'Oro del Reno venne eseguito alla Scala, di- 
retto da Cleofonte Campanini, nel 1903 (10 di- 
cembre), mentre la Va/chiria; che Vittorio 
Maria Vanzo concertò e diresse da par suo, 
venne data fino dal 22 dicembre ‘1891 al Re- 
gio di Torino, ove pure si rappresentò il Cre- 
puscolo degli Dei (22 dicembre 1895) diretto 
da Arturo Toscanini, il 72490 che doveva poi 
completare il ciclo in italiano col Sig/rido 
alla Scala (26 dicembre 1899). 

Mentre la fournée Neumann, passò affret- 
tatamente da noi quando i nostri pubblici non 
erano ancora spogli di prevenzioni e diffi- 
denze, alle prime rappresentazioni italiane 
della Tetralogia si erano già fatti passi da 
gigante. 

Gli è che l'Arte wagneriana ha dominato 
oggimai in Italia come in tutto il mondo, e 
questo diciamo, entusiasti senza feticismi ed 
intransigenze, a gloria del grande Riforma- 
tore del dramma musicale moderno, mentre 
si vanno compiendo i geniali ardimenti delle 
nuovissime scuole. 


Auserto FINZI 


1) maestro Angelo Mariani che diresse la celebre 
prima del Lohengrin in Italia (Bologna, 1871). 


Arturo Toscanini, 
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Il Palazzo Vendramin a Venezia ove abitò Riccardo Wagner e morì 


Aneddoti e curiosità Wagneriane. 


« Confesso che dai pochi aneddoti napoleonici 
del vecchio barcaiolo, dal quale fui trasportato 
un giorno da Stresa all'Isola Bella, imparai a 
conoscer Napoleone meglio che se avessi studiato 
un intero libro di storia ». 

Queste parole di un altro gran musicista, con- 
temporaneo e rivale di Wagner, Felix Barthold) 
Mendelssohn, si adattano a pennello a questi anea 
doti su Wagner, scelti tra î più significativi e 
men noti. 


Wagner copista d'un maestro italiano. Si 


un uomo di genio, ma ha già fatto di più di quello 
che non possa fare. Essendo io certo che dopo la 


Il celebre critico musicale Filippo Filippi, della 
Perseveranza, grande sostenitore di Wagner. 


Vestale non si è più scritta una nota che non fosse 
rubata dalle mie partiture, e quando vi dichiaro 
ch'io stesso non sento di potere in alcun modo 
sorpassare le mie opere precedenti, come volete voi 
che qualcuno possa inventare ancora qualcosa di 
nuovo?! — 

Un'altra volta — sempre a Dr nell'autunno 
del 1844 — Wagner osservò a Spontini che durante 
la marcia trionfale del primo atto aveva fatto ta- 
cere i tromboni, mentre sarebbe stato elementare. 

— Come! io non vi ho messo i tromboni? 
Per tutta risposta Wagner gli mostrò la partitura 
stampata. Subito Spontini si fece a pregarlo di ag- 
giungere le dei tromboni in modo che si po- 
tessero eseguire alla prova successiv: 

— Anzi — aggiunse — ho sentito nel vostro Rienzi 
uno strumento che voi chiamate basso-tuba; non 
voglio bandirlo dall’orchestra, fatemene una. parti- 
zione per la Vestale. 

Ed ecco Wagner copista di Spontini 

Ma nonostante l'ingratitudine dell'autore del- 
l'Olimpia; Wagner serbò sempre di lui e degli Ita- 
liani una sincera e profonda stima. 

«Spontini è morto e con lui un grande e nobile 
periodo artistico è disceso nella tomba. Inchinia- 
moci profondamente davanti la tomba del creatore 
della Vestale, di Fernando Cortez e di Olimpia!» 


L'origine italiana del « declamato » wagne- 
riano. 


Gli ispiratori, inconscii e occasionali della 
riforma del recitativo siamo in fondo noi 


Alle prove della Vestale, nel gran terzetto del 
secondo atto, Giulia, appena il suo amante è fug- 
gito, ritorna affranta, come morente, e deve cantare 
«Egli si è salvato» 

La Schroder si lasciò trascinare a dirle come far- 
lato — queste parole — anzichè cantarle. 

«Già più d'una volta avevo provato — scrive 
Wagner — come potentemente trasportasse il pub- 
blico l’effetto di una parola decisa. proferita nel- 
l’accesso della passione su un tono che l’avvicinava 
al puro accento parlato ». Poca favilla gran fiamma 
seconda. 


* 


Wagner e il pianoforte. Un musicista nemico 
del pianoforte?!... Wagner stesso! Per il pianoforte 
degli altri (quello che suona il dilettante X o la 
signorina Y nella casa dirimpetto o peggio nella 
vostra stessa casa) Wagner aveva un’antipatia indi- 
cibile. Stanco e annoiato di tale inconveniente de- 
cise un giorno dell’anno 1840, a Parigi, di lasciare 
la sua abitazione in via Helder per cercarne un’altra 
tra quella fila di graziose e quiete casette che ‘s'al- 
lineavano allora lungo la strada che va da Meudon 
a Bellevue. Venti volte credette d'aver trovato l’af- 
far suo, venti volte dovette ricredersi: ora scopriva 
un pianoforte, ora due, talvolta tre, nella stessa casa 
9 nel vicinato. La assoluta assenza di pianoforti a 
tiro.... d’orecchio era una condizione sine gua non 


il 13 ottobre 18: (Fot. Tivoli). 


per affittare un appartamento a Wagner (che al- 
lora era poco più che il Signor Riccardo Wagner). 
Un giorno — finalmente! — gli parve aver tro- 
vato, Gli offrivano un alloggio in cui di pianoforte 
non c’era neppur l'odure. 
Vi si installa senz'altro. 


lutto, per un po’, va bene. 
Ma dopo qualche tempo sente uno strano suono 
(o rumore?) escire come dalle: viscere della casa. 
Tende l'orecchio. È proprio un piano.... e un piano 
con l'aggravante di un altro strumento, non meno 
mostruoso, accoppiato. Subito infila una di quelle 
sue famose vesti da camera a colori smaglianti e 
sì mette a girar la casa in cerca del padrone; ma 
non riesce a trovarlo; avvicinandosi al pianterreno 
sente il rumore aumentare sempre più. Non resta 
che a frugar nelle cantine. Entra anche lì. E lì trova 
il padron di casa — un uomo d'età, posato, prò- 
fessore per giunta, nel quale aveva creduto di poter 
fare serio affidamento — rinchiuso in quell’umido 
e buio antro pieno di muffa, di stalattiti e dami- 
giane — in tenero colloquio con una sorta di mac- 
china infernale ch'egli faceva faticosamente funzio+ 
nare traendone il più barocco dei suoni. 


pre 


sà 


aura 


PO 


Enrico Panzacchi, che fu l’anima del 
movimento Wagneriano a Bologna. 
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Matilde Wesendonk, ispiratrice del 7ristano. 


Davanti a questo ordigno senza nome ‘Wagner 
s'arresta esterrefatto: è una cosa ida, fantastica, 
spaventosa, una specie di piano complicato con arpa. 
C'era stato un uomo al mondo capace di concepire 
un simile istrumento, un altro capace di costruirlo, 
un altro ancora capace di suonarlo. (E tutti e tre 

uesti individui erano... una sola persona: il pro- 
fessore !) 

Sorpreso in flagrante e reo di tal concerto sotter- 
raneo, l’accademico -padron di casa — annichilito 
— non sa che balbettar qualche scusa. 

Wagner non può trattenere una risata; ma riesce 
a persuadere il concertista di piano-arpa a dar fuoco 
al suo mostruoso istrumento: 


s 


Wagner e la Francia. La Francia era feroce 
contro Wagner non tanto per convinzione quanto 
per « patriotismo ». Ecco una ricetta autentica det- 
tata dai suoi detrattori 

«Pestate una egual dose di draghi e di cigni (se 
vi riesce anche delle nuvole) innaftiatele con un filtro 
magico, conditele con un pizzico di leggende ger- 
maniche o scandinave, aggiungetevi armo lella 
scuola francese (?) ingrandite, deformate, agitate, 
e avrete quello che forma il piatto di fondo del 
sistema wagneriano, l’originalità del quale è dovuta 
sopratutto all’imponente personalità di Luigi di 
Baviera e al suo teatro di Bayreuth». 

La reazione era così violenta perchè si diceva che 
Wagner si fosse espresso non meno violentemente 


Venezia, 


Il busto di Wagner nei giardini di 


Camera ove morì 


sul conto dei francesi, sui quali il timido e modesto 
Mozart così si esprimeva: 

«Questi Francesi non faranno mai niente; con- 
tinuano a ricorrere agli stranieri; sono degli asini. » 

E queste son le parole di Wagner: 

«1 miei attacchi contro i Francesi non hanno af- 
fatto origine da un accesso ‘di malumore contro il 
pubblico parigino. Osservate come tutto quello che 
ho scritto sui Francesi l'ho scritto in tedesco, esclu- 
sivamente per i tedeschi: è chiaro, dunque, che non 
ho avuto l'intenzione d’offendere o provocare i Fran- 
cesi, ma semplicemente di distogliere i miei com- 
patrioti dall’imitazione della Francia e d'invitarli 
a restar fedeli al loro proprio genio se voglion fare 
qualche cosa di buono ». 

Questa lettera così piena di bontà e serenità fu 
scritta sotto il sereno cielo d’Italia il 25 ottobre 1876 
da Sorrento, 


# 


Bayreuth e il baraccone di fiera. ll tradut- 
tore francese di Zanz/aiser Edmond Roche e Char- 
les de Lorbac furono una sera invitati a pranzo da 
Wagner, il quale offerse loro come aperitivo un’au- 
dizione che cominciata alle cinque (si doveva an- 
dare a pranzo alle sei) fu interrotta. soltanto alle 
sette dall’apparire della cuoca, la quale — socchiusa 
timidamente la porta — arrischiò un flebile: « Si 
può servire?... n 

Wagner non se ne dette per inteso e continuò 
imperterrito a sonare. 

Mezz'ora dopo — quando già i due ospiti comin- 
ciavano a scambiarsi sguardi assai espressivi, pieni 
d’inquietudine.... e d’appetito, nuovo ingresso della 


Lo studio a Palazzo Vendramin. 


Wagner a Venezia. 


cuoca meno timida e più impaziente, ma altrettanto 
sfortunata della prima volta. 

Alle otto, mandata senza dubbio dalla signora 
Wagner, nuovo ingresso solenne della cuoca che in 


tono re e profetico e in atto da gran banditore 
annuncia : 
— Signori! è servito. 


— Servito?!... — urla Wagner come un ossesso 
— eccoti servita anche te! — afferra uno spartito 
e lo scaraventa contro la malcapitata. Poi, come se 
niente fosse, tutto fremente, si rimette a sonare. 
Finalmente verso le nove si va a pranzo. 

Dopo un pasto sommario condotto ad andatura 
velocissima, l'audizione fu subito ripresa e continuò 
ininterrotta fino all'alba. 

Valga di sfuggita questo fatto a mostrare quanto 
Wagner sî esaltasse e si appassionasse alla sua arte 
e come fosse convinto di tener con essa assorto 
chiunque l’ascoltasse. 

La domestica bollata col lancio dello spartito 
aveva giurato di prender vendetta: tutti gli impor- 
tuni che capitavan tra i piedi se li accaparrava 
con gentilezza per dar seccature al suo padrone. 

Una volta le parve di potersi vendicare a pieno, 
e non s'ingannò. Le si era presentato un tipo di 
americano poco rassicurante. 

— M ro, un signore la cerca, 

pra, ? 

— Non so... 

— Vavevo detto di sapermi dire, il nome delle 
person 

— Ormai l'ho già fatto passar 

In breve: era un proprietario di un teatro barac- 
cone americano che veniva a offrire a Wagner di 
rappresentargli tutte le opere nel suo «teatro». Iro- 
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La carovana del Lohengrin, 


con l'impresario Scalaberni, in viaggio per Firenze. 


Caricatura del Grossi, dirett. del « Pappagalio » di Bologr 
(Da John Grand-Carteret, R. Wagner en caricaturer 


, Parigi, 1901). 


CELEBRI 


Epigrafe musicale... per la prima del Lolen- 
grin a Milano (“Spirito Folletto ,, 24 aprile 1873). 


CARICATURE WAGNERIANE 


nia del destino! Wagner — l'ideatore del teatro di 
Bayreuth — in una specie di gabbia da orsi! 
* 

Wagner e li maestro Mariani, La sera del 28 
ottobre 1871 nel Teatro Comunale di Bologna, venne 
eseguito, la prima volta in Italia, il Lohengrin, di 
Riccardo Wagner, sotto la direzione di Angelo Ma- 
riani: un artista vero e grande che primo aveva in 
Italia sollevato alla necessaria dignità l'ufficio di 
direttore d'orchestra e che dopo avere ascoltato a 
Monaco le opere wagneriane si era acceso per esse” 
del più sincero entusiasmo. 

Fu un trionfo memorabile, ed il sommo Maestro, 
che allora si trovava a Lucerna, in segno di sod- 
disfazione vivissima, inviò al Mariani un suo grande 

issimo ritratto, serivendovi sotto: « Evviva Ma- 
1 Richard Wagner. Luzern, 21 novembre 


1871». 

Codesto ritratto, dopo la morte del Mariani, av- 
venuta il 14 giugno 1873 in Genova, dov'egli era 
dal 1853 direttore d'orchestra al «Carlo Felice», fu 
donato dagli eredi di lui al Municipio e da allora 
sì trova nel modestissimo gabinetto dell'assessore 
per l'economato, in attesa di miglior destinazione. 

* 

Wagner e gli Italiani. Si dice — a questo pro- 
posito — da taluni critici che Wagner non potesse 
soffrire la musica italiana; altri dicono il contrario. 
La verità? 

Ce la dice egli stesso in diversi punti delle sue 
opere letterarie, 

«Una sera che sentii la Devient cantare nel 
Romeo e Giulietta di Bellini fui meravigliato di 
veder realizzare un’interpretazione così straordi- 
naria di una musica così completamente insignifi- 
cante ». 

«....ero ben lontano dal riconoscere in Bellini 
un grande valore; ma gli elementi della sua mu- 
sica mi sembravano tuttavia con più fortuna appro- 
priati a diffondere colore e vita che la stentata e 
laboriosa coscienza con la quale noi altri Tedeschi 
arriviamo a riprodurre, a mala pena, una parvenza 
di verità tormentata ». 

Parole da saggio, queste! Egli intese che nella 
musica italiana vera una freschezza e una sponta- 
neità d'espressione che mancava-alla troppo elucu- 
brata e cattedratica musica tedesca, mentre difet- 
tava in quella la solidità tecnica, particolar pregio 
di questa. 


* 

«Tristano » per gli Italiani. Per chi fu’ scritto 
« Tristano »? Per una compagnia di artisti italiani 
che si trovavano a Rio Janeiro, e dietro invito del- 
l'Imperatore del. Brasile. La proposta affascina e 
accende d’entusiasmo Wagner. Il pensiero. d'esser 
liberato dalla preoccupazione di modellarsi sulla 
Germania, di cui conosceva assai bene i difetti ar- 
tistici, gli appare come la liberazione da un vero 
incubo, 

Si pensi che Wagner per la sua opera giovanile 
Das Liebeverbot (Divieto d'amore) ispirò (lo con- 
fessa egli stesso) alla Muta di Portici, ai Vespri 
Siciliani e alla musica del « dolce Siciliano » (Bel- 
lini) avendo trasportato il soggetto di quest'opera 
calda di passione sensuale nell’ « ardente Sicilia »; 

Ecco del resto un brano d'una lettera da Wagner 
diretta a Liszt: iù o 

« Con trasporto ho seguito Dante attraverso l'In- 
ferno e il Purgatorio; pieno di un santo raccogli- 
mento mi son elevato grado grado assieme al Poeta; 
uccidendo una dopo l'altra le mie passioni, comple: 
tamente perduto nella contemplazione di Beatrice ». 

E non era forse nascosta in questa apparizione 
di Beatrice. che tanto lo elevava e lo purificava, 
l’imagine di quella nobile e santa Matilde Wesen- 
donck per cui Egli, comé Dante, compì _il miracol 
d'amor °° mf. 


Filippo Filippi. 


crede di rassomigliargli. 
Caricatura di Pilotell, 
(© Milan-Caprico », 18 gennaio 1874). 


IN IraLia, 
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Lettera del conte Adamo Orlowski sulla pacificazione Europea. 


CONTE ADAMO ORLOWSKI, 


autore della lettera «Francia medi; 


rice delle nazioni» che sarà discussa prossimamente alle Camere 


francesi è promotore del Concorso internazionale per la pace per mezzo della Polonia autonoma del 1772. 


Nel momento attuale, in cui tutto il mondo si 
occupa di armamenti, ed è preoccupato del come 
si concluderà la pace dopo il grande conflitto turco- 
balcanico, torna opportuno rievocare su questi ar- 
gomenti la « lettera alle Camere francesi », che il 
conte Orlowski ha diretta fino dall’anno passato, 
Essa è tuttora di attualità; e fa prova dell'esattezza 
delle idee del suo autore, basate sulla logica del- 
l'opinione pubblica. L'///ustrated London News pub- 
blicò una intervista con lui che suscitò discussioni 
nella stampa europea. Vale la pena di qui riassu- 
merla. Mentre la Conferenza di Londra per la Pace, 
al palazzo San Giacomo, attira l’attenzione del pub- 
blico, modificando la Carta Balcanica, il programma 
di Orlowski, sostenuto dalla stampa internazionale, 
ha girato e si è esteso oltre i popoli slavi. Pas- 
sando per Londra, il Conte espresse così la sua 
opinione: è sua ferma convinzione l'impossibi 
di un conflitto fra l’Austria e la Russia, Egl 
diceva: La Russia è il contrappeso che bilancia 
la sorte dell'Austria, e si oppone al suo smembra- 
mento, atteso con impazienza dalla politica panger- 
manica. La Russia e l’Austria sono parimenti inte- 
ressate ad evitare una guerra tra di loro; ma insor- 
gono entrambe contro la diplomazia di Berlino, 
contro le pretese dell’imperialismo, contro la sua 
prepotenza nella Alsazia, contro l'espropriazione 
nella Posnania. Non si può star così La disfatta 
subìta dalla lomazia germanica nell’Oriente, ed 
i trionfi riportati dalla Bulgaria, dalla ‘bia, dalla 
Grecia e dal Montenegro, allargano l’azione delle 
forze unite degli slavi, precursori della restaurazione 
della Polonia. 

Queste vedute sono spiegate nella lettera alle Ca- 
mere Francesi. In tale lettera egli assegna alla 
Francia una parte predominante, ed în ciò, pur- 
troppo, noialtri italiani non possiamo pienamente 
consentire. La Francia in questi ultimi anni non ha 


mostrato verso l’Italia quella sincerità e costanza 
di sentimenti che, dopo il riavvicinamento di quin- 
dici anni addietro, parvero germogliati; e dalla 
nostra nuova situazione mediterranea e coloniale è 


| 


emerso che la Francia non ha veduto di buon animo 
lo svolgimento e l'affermazione dei legittimi e na- 
turali interessi italiani. Malgrado ciò la lettera alle 
Camere Fi i ‘e, di essere anche fra 
noi conosciuta e meditata. Eccola: 


Nell'anno 1789, la Francia a sollievo del- 
l'uomo, proclamava i diritti dell’uomo. La 
Francia di oggi, coll’insanabile ferita dell'Al- 
azia- nel: seno, lotta per i diritti delle na- 
ioni, nella riconquista dei suoi Stati. 

Frattanto i nuovi campioni della libertà, 
lo Zar Ferdinando ed i tre Re, seguendo la 
stella balcanica, circondata dai loro valorosi 
paladini, si adergono nella leggenda dei se- 
coli, sul piedestallo bisantino. Come fecero 
î Magi, essi offrono a Dio l'oro e l'incenso 
del sacrifizio, e la mirra delle vittime immo- 
late. Invece gli istruttori prussiani delle orde 
turche, appena dissimulano il loro dispetto 
per la disfatta subìta, e per la rovina finan- 
ziaria ottomana. 

Nicola di Montenegro ha protestato contro 
un esagerato pacifismo, non essendo possi- 
bile conciliare gli interessi bancarî, con gli 
orrori delle donne massacrate. Lo statu quo, 
in tali condizioni, era per favorire le impos 
zioni presenti e future della Prussia: quindi 
è necessario prendere una decisione basata 
sul concentramento internazionale, 

A questo scopo, al tempo di Agadir, rilevai 
l'influenza discreta della Polonia, invitando 
l'opinione pubblica di Londra, Parigi, Pietro- 
burgo, Vienna e Roma ad unirsi per gli in- 
teressi della libertà nel Mediterraneo. Questa 
ipotesi prende consistenza. Ora le nazioni si 
danno la mano per favorire il progresso: ma 
si prevede una lotta contro l'oscurantismo 


berlinese, rappresentato dalle dottrine procla- 
mate dal Cancelliere Germanico alla tribuna 
del Reichstag: il Potere e il Diritto. 

Ma questo principio non ha potuto esser 
sostenuto impunemente, e per le alleanze, Ber- 


lino ha dovuto rivolgersi agli avanzi del di- 
mo di Moslem, 


cercare i ruderi del 
partito Moscovita: traendo vantaggio dalle 
tradizioni di Maometto e di Ivan il Terribi) 

La Wilhelmstrasse assume la responsabi! 
del Marocco, della Macedonia, dell’ardente 
Albania, proteggendo l'Islam. Essa provoca 
indignazione per l'espropriazione di Posen, e 
con le persecuzioni nelle provincie di Fran 
di Polonia, del E nella Danimarca, 
privandole dei , e ci dimostra, se- 
condo quanto dice Scheidemann, che l'an- 
nessione alla Prussia, è simile alla schiavitù 
nelle galere. Berlino nei Balcani tenta com- 
promettere l'opinione che ha l’Austria di es- 
sere un governo liberale, tenta anche coi 
suoi consigli di rinnovare il regime dispotico 
in Russia. Perfino la morte pare aiutarlo în 
casì terribili: le due illustri vittime delle 
sue spoliazioni, sono scomparse improvvisa- 
mente in questi gio Cristiano 1X di Da- 
nimarca, a Amburgo, ed il legittimo sovrano 
dell’Hannover Duca di Cumberland, in viaggio. 

I governi sono stati messi in guardia con- 
tro la Prussia. La Baviera e la Sassonia non 
vogliono l'annessione di Strasburgo, perchè 
temono per loro un simile evento. L'allarme 
si è sparso di qua e di là del Reno. Se un 
eventuale conflitto desse il vantaggio alla Fran- 
cia — come lo scacchiere politico fa supporre 
— lo scettro della Germania, in una nuova 
Dieta di Francoforte, farebbe ritorno alla di- 
nastia Austriaca. La conseguenza di questo 
avvenimento sarebbe che, avendo l'erede del 
trono di Hannover rinunciato ai suoi diritti, 
dopo la tragica fine dell'ultimo pretendente, 
milioni di sudditi delle terre usurpate dalla 
Prussia, tornerebbero all'Austria, insieme col 
porto di Amburgo, che aprirebbe alla flotta 
austriaca il Baltico. In tal modo lo Schleswig, 
col porto di Kiel, tornerebbe alla Danimar 
ai suoi legittimi signori, con soddisfazione 
della Russia e dell'Inghilterra, e degli Impe- 
riali consanguinei della Real Casa di Dani- 
marca. 

A Londra si conoscono i maneggi tedesc! 
nello sciopero dei carbonai. Sir Edward Grey 
e Sir Winston Churchill, hanno rilevato gli 
inconvenienti di dover aumentare, nella crisi 
finanziaria, le navi per un'eventuale minaccia 
della Germania. Neppure la diplomazia russa 
ha dimenticato il rifiuto di Federico Gugliel- 
mo III (1815), di desistere dalle sùe pretese sul 
Gran Ducato di Varsavia, e ‘ebbe con pia- 
cere garantita la sponda sinistra della Vistola. 

Diradiamo le nubi con una Quintuple En 
rente. Alla ncia spetterebbe il compito di 
regolare gli interessi comuni, col farsi me- 
diatrice dell'accordo fra le nazioni, e per ga- 
rantirle contro l'ambizione prussiana. 

L’ardimento spiegato dagli Stati balcanici 
nel dichiarare la guerra contro il volere della 
Germania, in nome del diritto delle genti, 
onora il Montenegro. Quale aureolà sulla Rus- 
ja, se al generoso aiuto per gli interessi slavi 
di quel piccolo regno, potesse seguire l’opera 
rigeneratrice dell'autonomia della Polonia in- 


e l'invidia del- 


per 7 
regime liberale nelle amministrazioni; preve- 
nendo così abusi, e attenuando la soverchia 
estensione del territorio. In tal modo .-rimar- 
rebbe smascherato il fantasma del panslavi- 
smo russo che la Prussia agita continuamente 
agli occhi dell'Austria. La larghezza di ve- 
dute di Nicola II, e l'alto concetto del Tri- 
bunale dell’Aia, la sua magnanimità verso le 
persone perseguitate per le loro opinioni, po- 
trebbero allargarsi, ed abbracciare ogni paese 
ed ogni popolo del suo impero. 

Scorre nelle sue vene il sangue dei Jagel- 
loni, gli dà il diritto di raccoglierneril retag- 
gio polacco, rovinato dalla Prussia, e dal par- 
tito moscovita. Cotesto, come Nerone, desi- 
dererebbe che le nazioni avessero una sola 
testa — per reciderla d'un colpo. 

Il governo russo ne subisce l'influenza, la 
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quale mette innanzi lo spauracchio del peri- 
colo giallo nell’ Estremo Oriente, ed agita il 
drappo rosso della guerra coll'Austria, com- 
plicata da. insurrezioni interne nell'impero. 
Ma il pericolo chinese, per Pietroburgo, è 
circoscritto dalla posizione strategica dell’im- 
mensa frontiera siberiana; invece Pechino 
sta a pochi giorni di tappa da un corpo di 
spedizione sulla frontiera russa. Se si passa 
al pericolo interno, le lagnanze del Caucaso, 
dell’Armenia, della. Finlandia, della Polonia 
cesserebbero, se Pietroburgo accordasse loro 
la autonomia, che lo spirito moderno fa pe- 
netrare perfino nel deserto della Libia. 

Questo atto ricoprirebbe di gloria Nicola II, 
destandogli intorno la riconoscenza, creando 
per la Russia-Polonia un ideale foggiato sul 
tipo dell'Austria-Ungheria. 

L’avvenire dell'Austria è nel Nord della Ger- 
mania, dove ha avuto sempre le simpatie, e 
rassicurerebbe le tradizioni non rispettate da 
Berlino. Ora l'Austria si affanna intorno al ve- 
spaio balcanico; ma farebbe meglio a seguire 
la rotta del suo liberale e augusto pilota, l'Im- 
peratore Francesco Giuseppe: non prestando 
orecchio ai commessi viaggiatori di prodotti 
avariati, fabbricati in Prussia. A datare dai 
tempi di Carlo V, non si è viaggiato mai tanto 
per sostenere l'impossibile. Bisanzio, pomo 
della discordia lanciato da Berlino, realizzerà, 
malgrado gli ostacoli prussiani, il sogno di 
Byron, e tornerà ad essere la città di Costan- 
tino, cosmopolita e libera. 

La Gran Brettagna sa bene che al momento 
presente, deve trattare cogli slayi, se vuol li- 
berare dalle maglie teutoniche la ferrovia di 
Bagdad. Armata dei principii dell'abolizione 
della schiavitù, e possedendo una Gibilterra 
nei Dardanelli, potrà assicurare alla penisola 
un regime inglese di sicurezza, e dar agio 
alle diverse razze di assimilarsi coi rispettivi 
regni. Un mosaico, a guisa della carta della 
Germania, darebbe corpo a questo nuovo 
assetto. La protezione delle coste dell'Est, du- 
rante questo periodo di evoluzione, spette- 
rebbe alla flotta italiana, con vicina base di 
operazione nell'Adriatico, I Giovani Turchi ri- 
marrebbero padroni di esercitare la loro in- 
fluenza Perso-Araba, sull’abbastanza esteso 
impero di Cambise. 

Non vi è alcun dubbio sull’atteggiamento 
che prenderebbe la Spagna, governata da Al- 
fonso XHI, il discendente di Luigi XIV; poi- 
chè i suoi interessi sono strettamente legati 
alla liberazione del territorio del gran Re. 
La giustizia favorirà a vantaggio della Spagna, 
le pretese invadenti di Berlino, e le aspira- 
zioni Tedesche, Congolesi, Olandesi, Fiammin- 
ghe, testè formulate dal deputato Liebert, nel 

‘eichstag, e messe in luce da Agadir. La fer- 
mezza dei Sovrani dei Paesi Bassi, del Belgio, 
della Regina Guglielmina e del Re Alberto, ha 
sfidato il temporale, fortificando la Mosa, e raf- 
forzando l'esercito. Questo contegno risoluto, 
coll'atteggiamento della Danimarca, rievo- 
cando la memoria di gloriose sconfitte, peserà 
sulla bilancia il giorno della giustizia. 

La mano del tempo scrive sul muro del 
convito di Baldassare le fatidiche parole — 
Mane Thecel Phares! 1.° la corona della Ger- 
mania agli Asburgo; 2.° l'avvento dell'Impero 
confederato degli stati Slavi; 3.° la redenzione 
dei popoli oppressi per mezzo della Polonia 
risuscitata. In tal modo la pace in Europa 
sarebbe garantita con soddisfazione dei voti 
internazionali. 

Il momento è saturo di elettricità; deve es- 
sere seriamente preso in considerazione dai 
parlamenti. Essi hanno il dovere di salva- 
guardare la sicurezza, compromessa dagli al- 
leati della Prussia: i retrogradi, e gli ultra ci- 
vilizzati. I primi sacrificano indipendenza e 
nazionalità — gli altri la religione, che difende 
la libertà. 

La Chiesa concede il protettorato dell’O- 
riente alla sua Figlia primogenita, tempera lo 
spirito esuberante gallico, ed è l’anima del suo 
esercito. Lo scetticismo si volge alla terra, 
ma gli eroi credenti guardano il cielo, Mo- 
rire è niente quando si muore per Dio. La 
Francia, come nel passato, dia ai suoi figli i 
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cappellani di reggimento — conforto religioso 
— moneta per il passaggio — che gli antichi 
ponevano nella bocca dei loro morti per var- 
care Acheronte. 

La Francia come stato solidale non per- 
metterebbe ad alcun partito di tender la mano 
all'avversario ; le lotte dei partiti scompaiono, 
dinanzi al pericolo della Patria. 

Dovrebbe essere altrettanto nelle lotte dei 

popoli, dinanzi al pericolo che corre la ci- 
vilizzazione. Troppo spesso i pregiudizi na- 
zionali portano la discordia fra Stati che po- 
trebbero procedere d'accordo: come l’Inghil- 
terra, la Francia, la Spagna, l’Italia; come 
la Russia e l'Austria. Da questi pregiudizi 
proviene il ritardo degli avvenimenti di be- 
nessere comune: intralciando 1.° l’azione dei 
tribunali di pace a servizio degli Stati; 2.° la 
decentralizzazione del potere degli Stati a be- 
neficio dei cittadini del mondo. Senza questa 
duplice concessione, la pace universale re- 
sempre lettera morta. 
L'alto significato del Tribunale dell'Aia vien 
diminuito dall'esclusione del Legato Aposto- 
lico motivata dal mancante potere temporale. 
Invece è il peso della spada, è la ragione del 
più forte, che dovrebbesi allontanare dall’as- 
semblee moderne. I poteri legislativi saranno 
sicuri della gratitudine dei posteri, istituendo 
un tribunale politico, dove la voce della ve- 
rità non soffra sopraffazioni di violenza, av- 
vicinandosi all'altezza della Santa Sede. 

In questa sfera indipendente e scevra da 
passioni, deve essere classificato l'Istituto di 
Francia, nell'esercizio dei suoi doveri ufficiosi; 
ma le norme che lo regolano sono del regime 
di Lodovico XIII, e non si adattano al tempo 
moderno. 

Io faccio voti che nelle manifestazioni uffi- 
ciali l'Accademia goda di piena indipendenza 
per il sollievo dell'umanità. Sono personal- 
mente interessato nella questione. Essa do- 
veva dare impulso ad un concorso sul tema 
della pace, concorso che io ho istituito, sot- 
tomettendolo, insieme ad una somma di cin- 
quantamila franchi, a S.E. il Cardinale Mercier, 
Primate della Fiandra. Lo scopo prefissomi, 
è il problema messo in campo nei Balcani: 
cioè la missione degli Slavi nell’equilibrio eu- 
ropeo. 

L'Istituto di Francia mi ha informato con 
lettere dei signori Thureau Dangin e De Fo- 
ville, segretari permanenti delle Accademie, 
che riteneva pratico e degno di considerazione 
il mio programma e concorso internazionale. 
Per raccomandarlo, la voce di Emilio Ollivier, 
già ministro di Napoleone III, si fece sentire 
sotto la cupola Richelieu, ma la causa fu 
sospesa per l'influenza della Triplice. lo mi 
rivolgo ai sentimenti elevati delle Camere 
Francesi, affinchè le Accademie, coi rappre- 
sentanti dei popoli e con l’inafferrabile cor- 
rente dell'opinione, abbiano pieno potere di 
promuovere il bene dei popoli. 

Conte Apamo OrLOWSKir 


Abbiamo intervistato il conte Orlowski recentissi- 
mamente a Milano. Egli ha detto: « L'atteggiamento 
della conferenza di Londra verso il Montenegro ha 
dimostrato la sua ristretta condizione. A torto! Oggi, 
colla prepotenza della voce pubblica, coll’instabilità 
di governi impopolari, anche estesi, non importa la 
grandezza materiale, ma sibbene quella delle idee 
rappresentate da un regime di progresso. In questa 
sublime sfera dei diritti contro l'oppressione, Re 
Nicola di Montenegro sta fra i primi. Anche Roma 
è all'avanguardia della civiltà: la Fede dei secoli, 
con Sisto V, invitava a spezzare i vincoli dell'Oriente, 
L'opera secolare è stata compiuta adesso dagli Slavi. 
Per ciò che spetta all’ Italia, essa insieme. coll’Au- 
stria e colla Francia, ha diritto di avere il beneficio 
internazionale di alleanze contro l'imperialismo berli 
nese, data la sua impopolarità. Vantaggi per l'Austria 
nella Germania prussiana, in paesi ingiustamente 
annessi alla Prussia, Vantaggi per la Francia il re- 
stituirle l'Alsazia-Lorena; da ciò per l’Italia un com- 
penso indispensabile — concessioni austriache — 
fatte sul confine del Trentino, e_ basate su di un 

lebiscito, a scopo di chiarire, con voto nazionale, 
le vere simpatie. Le prevenzioni invecchiate fra l’Au- 
stria e la Russia, porterebbero gravi responsabilità 
nell'opporsi ad avvenimenti congiunti al ritorno del- 
l'Alsazia alla Francia, e nel ritardare così l’èra della 
comune sicurezza e pace nel continente. L’indiffe- 
renza di certi governi per la liberazione più che del- 
l'Oriente, sarà una falsa nota nel concerto del XX se- 
colo. Per attenuarla, dicono che sono stati commessi 
abusi anche contro i Turchi. Ma qui il principale, 
è che la causa della cristianità è strettamente legata 
al progresso del mondo ». 

Queste le vaste idee del conte Orlowski; non si 
può accoglierle senza molte riserve — specialmente 
da noialtri italiani — ma vi è in esse un contenuto 
degno di meditazione. 


L'avanzata in Cirenaica. 


L'arrivo di Tassoni a Slonta. - La sanguinosa bat- 
taglia di Derna. - 7 ufficiali morti e 72 soldati uccisi. 


Notizie importanti, ed anche gravi, arrivano dalla 
Cirenaica. 

Il 13 corrente il generale Tassoni concentrò la 
quarta divisione a Zauia Gsur per iniziare l'avan- 
zata verso est. Il 14 mattina le truppe mossero in 
due colonne su Maraua che la colonna Borzini oc- 
cupò alle ore 16 dopo avere dispersi circa trecento 
ribelli, che lasciarono dodici morti, armi e alcuni 
cavalli. Da parte nostra nessuna perdita. Il 16, sera, 
il generale Tassoni, dopo un combattimento contro 

oche centinfia di beduini che ricacciò infliggendo 
loro gravissime perdite, occupava alle 19 la vasta 
conca della Sira. La mattina del 17, avendo pro- 
seguito su Slonta, il generale Tassoni occupò quella 
forte posizione senza incontrare resistenza. Egli ri- 
cevette la sottomissione di numerosi capi. 

Con l'occupazione di Sira e di Slonta il gene- 
rale Tassoni si è portato innanzi, nell'altipiano Ci- 
renaico, di altri 60 chilometri. 

Sira e Slonta si trovano nella rete delle grandi 
vie carovaniere dell’altipiano cirenaico che uniscono 
Bengasi a Derna. Slonta (che si trova nella zona 
più elevata dell'altipiano la cui altitudine massima 
è di 850 metri) dista circa 180 chilometri da Ben- 
gasi in linea retta; ne dista oltre cento da Derna e 45 
dalla costa. Sira si trova a poco più di 10 chilo- 
metri a sud-ovest da Slonta. 

Presso Sira si trovano tuttora delle caverne di 
trogloditi e nel fondo di una vicina valle si osser- 
vano le rovine di un castello di forma quadrata. 

Il generale Tassoni può muovere ora tanto verso 
Cirene (da cui fa un 40 chilometri) quanto verso 
Derna (da cui dista più di 100). 

Frattanto dalla parte di Derna si è avanzato, il 16, 
su per l'Uadi-Derna, il generale Mambretti — ar- 
rivato a Derna il giorno 7 ad assumervi il comando 
del presidio. — li, la mattina del 16, in pre- 
visione di un’operazione contro il campo di Ettangi, 
uscì dalla linea delle fortificazioni con parte delle 
sue forze per riconoscere gli accessi al campo stesso. 

Verso le 11, dopo un accanito combattimento, la 
colonna Mambretti si rese padrona delle alture trin- 
cerate di Sidi Garbaa e Ras El Ain, che aveva tro- 
vate fortemente occupate dal nemico. 

La prima parte di questa operazione riuscì bril- 
lantemente e le posizioni fortemente trincerate 
Sidi Garbaa e Ras El Ain, ed aspramente difese, fu- 
rono prese d'assalto con perdite rilevanti da parte 
del nemico ed anche da parte nostra. 

Mentre le nostre truppe riposavano, verso le ore 13, 
un nuovo vigoroso attacco nemico si delineò sui loro 
fianchi e specialmente sul fianco sinistro, in dire- 
zione del campo beduino di Martuba. 

Questo secondo attacco sul fianco sinistro giunse 
improvviso e violentissimo sulle nostre truppe, e 
questo spiega le altre grosse perdite subite sul pri 
cipio di questa seconda azione, mentre i soldati 
portavano nei loro posti, per ordinarsi nei rispetti 
reparti mezzo alla furia dell'irrompente nemico. 

L'intervento delle riserve fermò il nemico e diede 
tempo ai nostri.difriprendere ordinatamente il.com- 
battimento, chezda) questo punto volse a nostro fa- 
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Il senatore Faldella nella sua casa di Saluggia. 


IL NUOVO PONTE S 


vore. Le nostre perdite sommano a_7 ufficiali e 72 
uomini di truppa morti, oltre a 29 ufficiali e 250 
uomini di truppa feriti, in gran parte leggermente. 

Fra gli ufficiali uccisi è il colonnello Maddalena, 
noto per atti di valore compiuti in Cirenaica. Nel 
settembre scorso, non appena assuns il comando 
del 26.° fucilieri, mentre la divisione Salsa accam- 

ava sulle posizioni conquistate a Cars El Leben 
il colonnello Niccolò Maddalena spingevasi ardita- 
mente a cavallo, seguito dal solo attendente, al ma- 
rabutto di Sidi Aziz per riconoscere personalmente 
la traccia della ritirata della famosa artiglieria di 
Enver bey. 

Ultimamente, dopo la partenza del generale Tas- 
soni, era rimasto INA del settore di Derna 
e pur disponendo di forze esigue, non aveva lasciati 
indisturbati gli arabi nemici. Di temperami nto vi- 
vace, aveva preparato un complesso piano di attacco 
al campo di Ettangi. Amatissimo dai suoi ufficiali 
e soldati, era specialmente tenuto in conto di ot- 
timo condottiero. 

Il colonnello Maddalena era nato il 28 agosto 186. 


Prese parte alle campagne d'Africa del 1892:93-94-95. 
Era stato anche; col grado di maggiore, in Cina col 


generale Ameglio. 

Il sabato, giorno 17, le nostre truppe spinsero 
nuovamente ricognizioni fuori della linea fortificata 
fino a trovare contatto col nemico, che si ritirò con 
perdite davanti a loro. 

Il maggiore generale Ettore Mambretti che dires: 
il combattimento del 16 è nato il 5 gennaio 1859. 
entrato nella carriera militare col grado di sotto- 
tenente ‘nel. 1877, ha preso. parte alla campagna 
d'Africa degli anni 1895 e 1896. Era comandante la 
brigata Pistoia di stanza a Bologna e fu poi co- 
mandante del presidio di Sliten. Capo di stato mag- 
giore del presidio di Derna è il capitano Cavallero. 


Il nuovo ponte sulla Dora Baltea. 


Il nuovo ponte inaugurato il 18 corr, progettato 
e costrutto dall'impresa ing. Carlo Frascara di To- 
fino ha 7 luci, lunghezza totale m. 182, larghezza 
m. 7,26. Esso unisce i territori delle provincie di 
Torino e Novara. 

Venne costrutto con il concorso pecuniario. del 
Governo e delle due Provincie e dei comuni di Sa- 
luggia, Livorno Piemonte, Chivasso, Verolengo, 
Brianzè e Lamporo-Saluggia che vede realizzati i 
suoi voti, e riconoscente verso il suo illustre e di- 
letto figlio il senatore Faldella, che tanto si ado- 
però per la costruzione di opera così importante e 
da tempo reclamata, ha voluto intitolarla al di lui 
fiome. Alla solenne cerimonia inaugurale interven 
nero S, A. R. il Duca di Genova, i rappresentanti 
del Governo e le più spiccate pe: sonalità delle 
provincie di Torino e di Novara, S. E. l'arcive- 
scovo di Vercelli mons. Volfri di Bonzo benedisse 
il ponte, 
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Saluggia. — Il nuoyo Ponte. 


uLLa Dora BALTEA, INTITOLATO A 


I NECROLOGI. 

— « Chi rammenta più, a Roma e fuori di Roma, 
il giornalismo di trent'anni fa, il giornalismo pri- 
mitivo, senza telegrammi e senza telefoni, quando 
la firma un cronista aveva un valore commer- 
ciale e quando un articoletto umoristico poteva de- 
terminare una i parlamentare »? Con questa in- 
terrogazione, un po’ accorata e nostalgica, Diego 
Angeli inizia un articolo — pubblicato dal Mar. 
_ în memoria di Giustino Ferri, nato nel 1 
Piccinisco (Caserta), morto improvvisamente a Ro- 
ma il 13 maggio, dopo una non lunga esistenza, 
piena di fatiche e bella per le opere d’arte mal co- 
nosciute e per la molta rettitudine. Il Ferri fu gior- 
nalista ai tempi battaglieri del sommarughismo: 
uscito dalle officine del Capitan Fracassa, fu re- 
dattore in capo del Nabab, alla cui direzione era 
stato chiamato *Enrico Panzacchi. Giustino Ferri, 
uomo altrettanto colto quanto superstizioso, cio- 
ciaro di grande cortesia e di schietta bontà, faceva 
tutto: dall'impaginatore all’articolista. Era un cro- 
nista mirabile: i vecchi buongustai, gli appassionati 
lettori dei giornali ricordano ancora le sue cronache, 
intitolate Fondi e figure, che erano un commento 
bonario ed elegante dei fatti e degli avvenimenti 
cittadini. L'autore di La Camminante, uno dei più 
nobili romanzi usciti în Italia nell'ultimo ventennio, 
ha ‘lasciato oltre a curiose novelle intitolate Perso 
nificazioni retoriche, una serie di romanzi audaci 
lenti, Roma gialla, nei quali era descritta la vita 


e di opere straniere, comi 
vita'italiana dei grandi scri 
che erano 


tori italiani 0 francesi 
suti sulle colline fiorentine. Ed ecco 
che un giorno comparisce sulle colonne del £ra- 
cassa la biografia — in stile nencioniano — di un 


poeta americano, John J. Nevermoore, morto di tisi 
© d'amore a Montughi o all'Antella. Tre giorni dopo, 
una lettera. da Firenze correggeva alcune inesat- 
tezze contenute nell'articolo di Leazdro ; poi un'altra, 
firmata da un americano residente in Italia, prote- 
stava contro l’autore dell'articolo. Giustino Ferri 
rispondeva all'una e all'altra, citava brani di poesie 
fra il mistico ed il diabolico, ed analizzava a larghi 
tratti il suo maggior romanzo, quella Vergine dai 
sette peccati che era stato, in America, il più grande 
trionfo librario degli ultimi dieci anni. Naturalmente, 
vi furono repliche e controrepliche, e la polemica 
s'inasprì in tal modo che, per tagliar corto, il di- 
rettore del giornale annunciò che avrebbe intrapresa 
la pubblicazione del romanzo di John J. Nevermoore 
nelle appendici del suo giornale. Così comparve la 
Vergine dai sette peccati, la quale — come l’ar 
colo, come le proteste, come le polemiche — era 
pura invenzione di Giustino Ferri! Ma il più curioso 
si è che nel calore della discussione vi fu chi scrisse 
sul serio... dando nuovi particolari intorno alla vita 
di quell’autore americano che non era mai esistito! 
Da qualche anno il Ferri scriveva le Rassegne Dram- 
matiche sulla Nuova Antologia. Si trova ancora 
una, l'ultima, nel fascicolo del 16 maggio; la mano 
gli era caduta stanca sulle bozze, Le sue rassegne 
Erano le più autorevoli che si scrivessero in Itali 
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eppure egli portava nei suoi giudizj, per quanto se- 

bri, «un'eleganza di forme, una ‘cortesia rara in 
Italia, dove spesso il critico ha l’anima più di pub- 
blico accusatore che di giudice »: così dice Ja stessa 
Antologia ricordando l'eminente collaboratore che 
ha perduto. 


— Un avvenimento impressionante per Treviglio, 
fu la morte improvvisa avvenuta a Roma il 28 aprile 
per angina pectoris, del senatore Adolfo Engel, noto 
per essere il capo intaticabile e potente dei pa 
polari in Treviglio, dove; per almeno venti anni, rap- 
presentò la più tenace resistenza, anticlericale, m 
sonica, alla compagine cattolico-clericale di tutta ll 
provincia bergamasca. Aveva 62 anni ed era nativo 
di Vico Soprano (Canton Grigioni). Proprietario în 
Caravaggio ed in Treviglio, ivi esplicò ben presto la 
sua attività di uomo pubblico, dopo laureatosi inge- 
gnere al Politecnico di Milano. Militante nel radi- 
calismo, e facoltoso, figurò brillantemente. nell '84 
e nell'85 a Napoli ed a Palermo nelle squadre del 
Cavallotti in soccorso dei colerosi. Uscito eletto 
deputato per Treviglio nel 1890, andò all’ Estrema 
Sinistra, e la energia del suo temperamento, in 
scene molto vive avvenute alla Camera, lo fece 
presto prescegliere, alto, forte, dai modi spicci, 
come uno dei Questori; adoperò, secondato da 
Giolitti, tutta la sua influenza in Treviglio e nella 
Bergamasca contro i moderati e cattolici, provo- 
cando una reazione, che ne! 1904 lo travolse dando 
la vittoria all'attuale deputato Cameroni. litti 
nel 1908 lo'nominò senatore, e in tale qualità esplicò 
ancora la sua influenza di capo-partito locale. È 
morto mentre preparavasi alla prossima lotta elet- 
torale per un candidato a lui devoto. 
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Il sindaco andava tutte le sere dalle Ri- 
petti. Ci si divertiva più che al caffè fra quel 
tepore di gonnelle, fra quel cicalìo onesto, 
commosso da un senso ingenuo di familiarità 
e di disinteresse. I suoi occhi abbracciavano 
le pareti della stanza con l'autorità amorevole 
del capo di casa. Gli pareva di presiedere 
una seduta calma e gentile, in cui non si fa- 
cesse della politica e non si meditassero delle 
insidie. Si discuteva, sì, si parlava degli in- 
teressi del paese e degli interessi dei privati, 
sì combattevano le calunnie altrui e se ne 
facevano di più sorridenti, si supponevano 
tanti piccoli fatti che le donne finivano poi 
per trovare inammi ma ognuno di- 
ceva quello che voleva dire senza sussiego, 
senza livore, senza alzare la voce, diminuendo 
la piccola responsabilità delle proprie parole 
dietro la gesuitica premessa: — Posso benis- 
simo sbagliare. — A una certa ora la serva 
portava il ponce o il caffè. Allora Dionigi 
invariabilmente, faceva una smorfia compli- 
mentosa e diceva: — Tutte le sere.... Oh oh, 
questo è troppo! — E le donne che aspetta- 
vano ansiosamente questa esclamazione sor- 
ridevano, beate. 

Le Ripetti erano benestanti, e formavano 
una raccolta famigliuola composta di sole 
donne. C'era la madre, la zia, la sorella mag- 
giore, un'astuta zitellona, la sorella minore, 
una vedova di trentacinque anni che aveva 
una graziosa bambina decenne, biondetta, ma- 
grolina, che naturalmente somigliava al suo 
povero papà. Siccome il povero papà era cu- 
gino della mamma, così anche la bambina 
si chiamava Ripetti: tutte si chiamavano Ri- 
petti quelle donne, fuorchè la serva, la quale 
in compenso aveva un nome difficile: Er- 
manzia. Una sera questo curioso nome di 
Ermanzia (chissà dove l’erano andati a sco- 
vare i genitori della povera donna, ch'erano 
contadini) aveva generato una lunga discus- 
sione sui nomi, nella quale ognuna aveva 
voluto dire i suoi e quelli di alcuni parenti 
stretti e lontani, morti e vivi: così erano ve- 
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| muti a sapere che la zia Carolina si chiamava 
anche Reparata e Polissena e che un cognato 
di Dionigi non si era vergognato di chiamarsi 
Satiro. Del resto le Ripetti avevano tutti 
nomi gentili: la madre si chiamava Ange- 
lica, la figlia maggiore (un po’ ironicamente) 
Desiderata, la vedova Pia, la piccola Nelly 
(naturalmente per l’7 greco). ‘an buone 
donne, un po’ ingenue, un po' futili, che per 
disdetta non avevano mai potuto vivere a 
lungo con un uomo, fosse padre, fratello, 
fidanzato, marito: gli uomini in quella casa 
eran sempre morti prestissimo, o dopo pochi 
anni di matrimonio o alla vigilia delle nozze 
o in culla addirittura. Anche Ermanzia avrebbe 
avuto qualcosa da raccontare, povera conta- 
dina, ma taceva col cuore stretto e con gli 
occhi fissi sulla zuccheriera. 

Dionigi — il signor sindaco — in quella 
casa era, oltre che un'autorità, come un caro 
parente sopravvissuto. Lo stimavano, gli vo- 
levano bene, gli erano grate della sua fedeltà 
serena, della sua mansuetudine sorridente e 
quasi un po’ burocratica di vecchio amico e 
d'impiegato modello, Gli volevano bene tutte 
un po’ diversamente, secondo la loro età e le 
loro inclinazioni: la bimba che aveva un tem- 
peramento affettuoso lo abbracciava e gli toc- 
cava i baffi coi ditini incerti e curiosi, Er- 
manzia lo serviva sempre ad occhi bassi. Il 
signor Dionigi, che pur non era dotato di 
una virilità imperiosa, riempiva tutta la loro 
vita di povere donne sole, era per loro il più 
legittimo rappresentante del sesso che non 
avevan potuto conoscere abbastanza. Egli rap- 
presentava tutti gli uomini buoni e, per qual- 
che energica paroletta che gli scappava tratto 
tratto nel discorso, anche i cattivi. Allora le 
donne si guardavano sorridendo come per 
dirsi: — Avete sentito? Il signor Dionigi che 
ha detto accidenti, ha detto perbacco, ha 
detto perdio.... — e gli erano grate di questa 
bella sincerità che ad altre donne, più timo- 


rate, sarebbe parsa eccessiva. 
Non sapevano la sua età; ma certo doveva 


CAMICIOLE 
IGIENICHE 


per l'Estate 


in Lana e Torba 


ela 


avere solo qualche anno meno della zia Ca- 
rolina: un cinquantasei, un cinquantacinque, 
un cinquantaquattr’anni. Era ancora un uomo 
discreto, diritto, col petto in avanti, con le 
sopracciglia e i baffi copiosi, come un mili- 
tare pensionato; aveva ancora i capelli ab- 
bastanza scuri e gli occhi di un colore inde- 
finibile, tra cerulei e verdicci, ma pieni di 
una dolcezza inconscia di giovinetto e calmi 
come un po' d’acqua ferma in una catinella 
dimenticata, che rispecchi impassibilmente il 
cielo e le cose. Raramente gli occhi di Dio- 
nigi ridevano, raramente quella chiarità az- 
zurrina o verdina s'increspava o si velava 
d’un pensiero o rivelava un sentimento na- 
scosto; Dionigi era tutto lì, come lo cono- 
scevano, come lo desideravano, come appa- 
riva: mon aveva una vità interiore, non co- 
nosceva un desiderio che non avesse espresso 
a chicchessia, non accarezzava un’ illusione 
che gli altri non gli avessero favorita, Era 
facile comprenderlo, erano facili le sue pa- 
role, i suoi gesti, le sue predilezioni, le sue 
idee: e facile era la vita che si creava d'in- 
torno, nel placido cerchio delle sue intimità. 
Perciò le Ripetti, che avrebbero certo temuto 
un uomo d'altra tempra e d'altri modi, lo 
circondavano d’un affetto tepido e trepido 
non disgiunto da una stima illimitata e da 
una muta ammirazione che gli facevano soc- 
chiudere gli occhi dolcemente come un gatto 
che si carezzi con circospezione sul lucido 
dorso, 

Dionigi aveva un figliuolo impiegato in una 
città lontana che veniva a casa una volta al- 
l’anno, per Natale. Un figliuolo giovane im- 
piegato in una città lontana è sempre per un 
padre una grande consolazione: le Ripetti lo 
sapevano e lo sentivano, e non passava sera 
che non gli facessero le lodi di questo figliuolo. 
che— il buon giorno si conosce dal mattino 
— aveva avuto sempre voglia di fare, fin da 
quando era piccolo così. Lodavano amorevol- 
mente il signor Carlino (Pia diceva sorridendo 
il ragioniere), ma non avevano nessuna voglia 
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di vederlo a Natale, quando tornava in paese 
per qualche giorno. Dicevano: — Chi sa come 
sarà caricato con le sue arie di città! — e non 
facevano nessun invito, ed erano riservatis- 
sime col loro amico. In quei giorni, anzi, lo 
lasciavano libero, non lo volevano assoluta- 
mente, lo mandavano via: c'era il figliuolo, 
il signor Carlino, il ragioniere, ed era giusto 
che non si movesse dal suo fianco. Ma quando 
il figliuolo se ne andava, respiravano di sol 
lievo, insieme, guardandosi; dicevano: — Fi- 
nalmente! —, e la sera accoglievano il loro 
amico con maggior entusiasmo e lo consola- 
vano e lo commuovevano ripetendogli, una 
alla volta, che aveva un figliuolo d’oro, una 
perla, una gioia. — Un maschio! — diceva 
la signora Angelica con gli occhi lucidi. — 
Avere un maschio! — E la zia Carolina dava 
ragione alla cognata: Io non ho avuto fi- 
ma un maschio mi sarebbe piaciuto di 
pi Oh, un maschio! — E lui, il povero 
Dionigi, che lo aveva un maschio che si fa- 
ceva onore, accennavà di sì con la testa senza 
osar di parlare perchè temeva di commuo- 
versi troppo... 

Della signora Settimia, la moglie di Dio- 
nigi, le Ripetti non parlavano mai. Forse non 
se ne degnavano, forse non volevano mettere 
in imbarazzo il loro amico, non volevano 
umiliarlo. La sindachessa era una di quelle 
donne che aspettano di avere quarantacin- 
que anni per smetter di far dei torti al ma- 
rito; belle donne senza scrupoli, senza sen- 
timento, senza dignità, che capitano sempre 
a poveri uomini umili e miti che non sanno 
domarle o liberarsene. Ora la signora Setti- 
mia li aveva compiuti i quarantacinque anni 
e pareva avesse messo giudizio; ma il nome 
cattivo, benchè sindachessa, le era rimasto. 
— Il passato non si cancella, — declamava 
la signora Angelica nella strettissima intimità. 
E il passato della sindachessa era troppo vi- 
cino, troppo burrascoso e troppo noto perchè 
si fosse potuto cancellare dalla mente dei 
paesani, che talvolta la chiamavan perfino col 
solo nome di battesimo quasi per indicare la 
volgarità dei suoi istinti. La moglie del sin- 
daco era la Settimia. Ma per le buone Ripetti 
il sindaco non aveva sofferto della cattiva 
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fama di sua moglie: il ridicolo, il solito ri- 
dicolo dei mariti che sanno e stanno zitti o 
che sanno ed urlano inutilmente o che addi- 
rittura non sanno, pareva rifiutasse di sfio- 
rare quella cara anima onesta che splendeva 
di una luce così pura e semplice come una 
familiare lampada fasciata di merletto bian- 
co, Nemmeno: — Povero Dionigi! — avevan 
mai detto le Ripetti. No, egli non aveva bi- 
sogno di compassione: aveva bisogno dell’a- 
more di una famiglia. E tutte le sere, quando 
erano riunite intorno alla tavola, esse (Er- 
manzia compresa) formavano la sua famiglia 
ideale. 
* 

— Dove sei stato ieri sera? 

Dionigi alzò gli occhi dal piatto, sorpreso 
da quella domanda insolita che celava un 
pensiero cattivo, un sentimento nemico. Sua 
moglie lo guardava attentamente, con fredda 
naturalezza. 

— Perchè? 

— Non si può sapere dove sei stato? 

— In comune: all’adunanza.... C'era con- 
siglio.... 

— E poi? 

— Siamo usciti alle dieci.... Poi sono an- 
dato a far quattro chiacchiere dalle Ripetti.... 

— Alle dieci? Adesso sì può andare nelle 
case per bene alle dieci di sera? Senti, caro: 
non le capisco, le tue Ripetti.... Cioè, cioè, 
capisco tutto, capisco troppo. 

— Oh, Settimia! Non c'è proprio niente di 
male.... 

Ella si alzò dalla sedia, mosse qualche passo 
nella stanza cantarellando, ritornò a mettersi 
a sedere, anzi a sdraiarsi sull’ottomana, e sor- 
rise perchè le parve che suo marito fosse nel- 
l'imbarazzo e ch’ella potesse avvilirlo con la 
sua logica improvvisa. 

— Caro! Se non ci fosse niente di male tu 
la sera mi diresti sinceramente prima di uscire 
di casa: « Oh, Settimia, vado dalle Ripetti.... 
Ci vuoi venire anche tu?» — «No, caro; 
grazie tante! » ti risponderei io, e tu saresti 
libero d’andartene. Invece... invece sono anni. 
che durano queste storie, questi sotterfugi. 
Tutte le sere!... Ah, caro; ti pare che sia lu- 
singhiero per una moglie vedere che il pro. 


| 


prio marito va a divertirsi in casa d'altri e 
lascia sola la sua famiglia... cioè, lasci sola 
me con una serva stanca che ha sonno? 

— Ma scusa — azzardò Dionigi timida- 
mente, — non sono sempre uscito la sera 
anche nei primi. anni di matrimonio? Non 
eri sempre tu che mi dicevi: « Adesso va al 
caffè, divagati un pochino... »? 

— Il caffè è un’altra cosa, caro mio! 

— Ma tu rimani sola lo stesso! 

Ella fece un gesto di dispetto. Le parve 
d'un tratto che le parole del marito conte- 
nessero dell'ironia e le dicessero che lei in 
quelle ore, dalle nove a mezzanotte, non era 
quasi mai rimasta sola. Allora increspò le 
labbra malinconicamente, sorrise, scosse il 
capo e mormorò: — Sono gelosa, — ma così 
piano ch'egli credè di aver inteso male. E 
finì di sbucciar la sua pera. 

— Sono gelosa, — continuò lentamente 
Settimia. — Che ci vuoi fare? Sarà una stu- 
pidaggine, ma.... è così. Io le tue Ripetti le 
odio! Sono loro che ti hanno preso alla fa- 
miglia, a me! E oramai tu appartieni più a 
quella casa là che alla tua..., Non lo negare, 
Dionigi, tu sei innamorato... — Egli lasciò 
andare la sua bella pera sbucciata che stava 
mangiando e fissò sulla moglie due grossi 
occhi chiari di bambino stupito. — Sicuro, 
sicuro, signorino: innamorato della Ripetti 
più giovane, della vedovella.... È stata lei 
che ti ha preso.... Le vedove sono tutte 
uguali! 

Ella tacque. Si divertiva a vederlo così 
sbalordito, tremante, perplesso, fra la pera e 
l'accusa. Poi gli rise in faccia allegramente. 
Allora Dionigi si alzò, cercò il suo cappello 
senza dir nulla, si diresse verso la porta. 

— Vai dalle Ripetti? 

— Dove mi pare. 

Ma quella sera Dionigi non andò dalle Ri- 
petti. Il sospetto di sua moglie lo aveva an- 
nientato. Girò tutto il paese chiuso nel suo 
pensiero doloroso, con gli occhi a terra per 
la tema di incontrare e di riconoscere qual- 
cuno, sentendo per la prima volta in vita sua 
d’aver quasi fatto un torto a Settimia che 
pure aveva durato tanto a fargliene, a lui. 
Gli pareva proprio di essere colpevole, ma 
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più guardava ne’ suoi atti e nel suo passato 
meno poteva intendere la importanza di que- 
sta colpa. Si chiedeva: — Pia non è stata 
sempre per me come Desiderata, come la zia 
Carolina, come la buona Ermanzia? Le ho 
mai detto una parola di più? Le ho mai detta 
una parola che le altre non potessero udire? 
E lei, poverina, mi ha mai rivolto un sorriso, 
un solo sorriso provocatore? — Rispondeva 
a questa domanda come se gliela avesse fatta 
qualcuno, la sua Settimia per esempio: — Oh 
no, no, poverina! — Girò tutto il paese, poi 
si spinse su una via di campagna, fra gli al- 
beri, sotto la luna; e quando ritornò indie- 
tro e si trovò dinanzi alla sua porta con la 
chiave in mano, suonò mezzanotte come tutte 
le altre sere. 

Il giorno dopo Settimia aveva un aspetto 
indifferente, ma risoluto. Dionigi le ‘avvi- 
cinò, le prese la mano, le giurò che fra lui 
e la più giovane Ripetti non c'era mai stato 
nulla. — Amicizia, buona amicizia. — Ma 
Settimia era autoritaria; non voleva nem- 
buona amicizia; non ammetteva una 

iliarità qualsiasi fra un uomo e una donna 
che non fossero uniti dal vincolo sacrosanto 
del matrimonio. E concluse, senza sorridere, 
quasi lo prendesse in giro: — Sono gelosa. 

— Ma insomma, che cosa debbo fare? — pia- 
gnucolò il povero Dionigi aprendo le braccia. 
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— Non andar più dalle Ripetti, — rispose 
l’altra freddamente. 

— Impossibile! Impossibile! 
capisci? Un affronto! 

— No, caro. Tu puoi dire la verità. Puoi 
dire che tua moglie è gelosa. 

— lo? Debbo andare a dire queste cose io ? 

Settimia alzò le spalle, borbottando Fa 
pure quello che vuoi. Ma te ne pentirai. — 
E non gli parlò più. E la sera lo vide alzarsi, 
per cercare il cappello, uscire, e non gli disse 
nulla; e per tanto tempo gli lasciò fare il 
suo comodo senza dir nulla. 


i un affronto, 


— È stato un momento di pazzia, — pen- 
sava il povero Dionigi. — Adesso si è cal- 
mata. — Ma una sera, entrando nel tinello 


delle Ripetti, si accorse che c'era qualcosa 
di cambiato, nelle cose, nei volti, nell'aria, 
Pia e la sua figliuoletta non c'erano. Egli cer- 
cava di essere allegro, ma le donne non ave- 
vano voglia di ridere. Ermanzia aveva fatto 
una rapida comparsa con gli occhi rossi. De- 
siderata non aveva ancora aperto bocca. E 
Dionigi chiese ingenuamente, con dolcezza e 
serietà, se era loro successo qualcosa di spia- 
cevole. Allora la madre si decise a parlare. 
Disse semplicemente: 

— Oggi sua moglie è stata qui. 

— Settimia? Settimia? — chiese il pover 
uomo con le labbra tremanti, col cuore in 
sussulto; e non potè dire nè chiedere più 
nulla; lasciò cadere le braccia sui fianchi, 
scoraggiato, avvilito. 

— È inutile che le ripeta le parole che è 
venuta a dire sua moglie, — continuò digni- 
tosamente la signora Angelica. — Lei sa me- 
glio di noi di che si tratta. Solamente ci di- 
spiace che lei non ci abbia mai detto nulla.... 
Tuttavia (è vero, Carolina?) abbiamo molto 
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apprezzato il suo riserbo. Povero Dionigi! 
Imaginiamo quanto debba avere sofferto lei, 
in silenzio! Una donna che ha osato venir 
qui, a dir tante parolacce, a far tante insi- 
nuazioni, sospetti, calunnie... 

— Basta, mamma, — mormorò Desiderata 
ad occhi bassi. 

La signora Angelica sospirò, disse a fior 
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parlò più. mentre le due zitelle lo seguivano con occhi 


Allora Dionigi si credè in dovere di parlar 
lui, e lo fece con una certa commossa gra- 
vità : 

— Senta, signora Angelica. Loro non hanno 
una, ma mille ragioni. Chiedo sinceramente, 
umilmente perdono per me e per quella dis- 
graziata. So il mio dovere. Per quanto do- 
loroso possa essere il distacco, sento che è 
necessario. Mi ritiro. 

— Come? ? — gridò la padrona di 
atto. (Anche la zia Caro- 
lina si alzò; e Desiderata avanzò un bracci 
come implorando.) — Per carità, Dionigi, 
non faccia questo! Lei deve restare dalla 
parte nostra, a qualunque costo! Nessuno 
crederà alle parole di sua moglie. E poi se 
ubbidisse, caro Dionigi, non le darebbe ra- 
gione? Non la confermerebbe nei suoi iniqui 
sospetti? No, no, bisogna esser forti. Dico 
bene, Carolina? 

— Bisogna esser forti, — ripetè la zia Ca- 
rolina profondamente convinta 
n ci tolga la sua amici 


a, signor Dio- 

nigi, — pregò umilmente Desiderata. 

Egli guardò le tre donne insieme, con gli 

occhi umidi, commosso. Poi diede la mano 

alla padrona di casa, la quale gli disse an- 
A qualunque costo. — Ed egli ripetè 
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ardenti. Entrò Ermanzia, spaurita, dalla porta 
di cucina. Le dissero di andare a chiamare 
Pia che era di sopra, nella sua camera (in- 
vece era in cucina e aveva sentito tutto); e 
Pia venne con la piccola Nelly e salutò il 
vecchio amico abbastanza disinvolta e disse 
infine anche lei: — A qualunque costo. — 

Quando uscì dalle Ripetti quella sera, il 
signor Dionigi si sentiva un altr'uomo, gli 
pareva d’essere forte e risoluto, di avere una 
coscienza dura, una volontà di ferro. — Ah 
finalmente, Settimia l'avrà da fare con me 
— pensava. Ma non disse nulla a Settimi: 
non osò assalirla ora con le parole che non 
gli erano venute alle labbra quando ella gli 
aveva fatto ben altri torti. In compenso, 
continuò a frequentare la casa delle Ripetti 
con disinvoltura dicendo tutte le sere a sè 
stesso: — Infine, faccio il mio comodo. — 
E gli pareva. che Settimia si mordesse le 
labbra... 

Invece no: Settimia sorrideva; sorrideva 
perchè sapeva che avrebbe vinto. Lo lasciava 
sfogare, il suo buon marito ingenuo e coc- 
ciuto; e si divertiva in fondo a pensarlo in- 
namorato della vedova, innamorato ideal 
mente, senza dubbio, perchè ormai ella si 
entiva sicura della fedeltà di Dionigi. Le 
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davan noia le Ripetti, quelle donnette casa- 
linghe, riservate, un po’ bigotte, antipatiche. 
Sentiva ch’esse l'avevano disapprovata col 
loro silenzio, con l’affetto e la stima che por- 
tavano a suo marito, con la loro virtù arida 
e triste; sentiva che Dionigi avrebbe potuto 
lagnarsi con loro delle sue disgrazie familiari 
e chiedere consigli e ottenere sospiri e com- 
passione. Ma poichè ella aveva una cattivi 
sima opinione delle vedove, talvolta imagi- 
nava veramente che Pia avesse corrotto il 
suo povero Dionigi e che la signora Ange- 
lica fosse costretta a contentar la figliuola 
favorendo quella relazione, per la tema di 
uno scandalo maggiore. Allora, sì, un cat- 
tivo sentimento che somigliava alla gelosia la 
prendeva tutta: era rabbia, rabbia nel sen- 
tirsi giuocata dall'uomo ch'era così facile a 
giuocarsi, rabbia nel vedersi imitata se non 
emulata, non più curata, non più temuta, 
avvilita. Era gelosa di suo marito, non per 
amore, ma per amor proprio. 

I giorni e le sere passavano; egli usciva 
dopo cena e andava al caffè, all’adunanza, 
dalle Ripetti: faceva il suo comodo. — Che 
me l'abbiano stregato quelle donne e che vo- 
glia proprio fare il suo comodo ora che è vi- 
cino ai sessant'anni? — sì chiedeva Settimia 
un pochino preoccupata ; e capì che era giunto 
il momento di ricominciare ad agire. Questa 
volta non furono più cattive parole e impo- 
sizioni: furono lacrime. Settimia abbracciò 
suo marito, invocò il figliuolo lontano, si 
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commosse, pianse, singhiozzò a lungo come 
una bambina, disse che si vergognava sì,... 
ma che doveva farci? Era gelosa. Non era 
vecchia, non erano vecchi: potevano amarsi 
ancora, staccare ancora qualche altro frutto 
dall'albero della vita. Egli la guardava con 
gli occhi lucidi e pareva le volesse dire nel 
suo imbarazzo: — Va bene; stacchiamolo —, 
ma Settimia aveva sempre un nome che le 
bruciava la bocca e le accendeva d'ira gli 
occhi lacrimosi. — Le Ripetti! Non ci pos- 
siamo voler bene lo stesso? — Tutte le Ri 
petti forse non c'entravano, ma una di loro 
ì, la più giovane, la vedovella.... — Povera 


quella bambina, orfana, senza babbo... - 
Dionigi era cocciuto come tutti gl'ingenui : 
credè di poter convincere la moglie della 
bontà, del disinteresse, dello squisito sentire 
di tutte le Ripetti, Ermanzia compresa, e ot- 
tenne un risultato curioso: Settimia asciugò 
le ultime lacrime e mostrò un’altra faccia. 
Pareva quasi ch’ella si fosse messa una ma- 
schera rossa da cui traspariva un odio falso 
come le lacrime asciugate. 

— Volete la guerra? E sia la guerra. Sta- 
sera scrivo a Carlino. 

E scrisse infatti al figliuolo: « Tuo padre 
ha un'amante»; e ilffigliuolo scrisse al padre 
ch’era una vergogna, che la mamma era una 


povera martire e che quando si è vecchi si 
ha almeno il dovere di sentire il rispetto 
di sè. 

Dionigi portò la lettera alle Ripetti e men- 
tre esse la leggevano e se la passavano, pianse. 
Pianse le prime lacrime d'un suo dolore pro- 
fondo, della sua vergogna di creatura beffata 
e vilipesa. Le donne facevano delle esclama- 
zioni e dei commenti, egli piangeva. E pen- 
sava che quelle buone amiche avrebbero avuto 
compassione di lui e si sarebbero arrese: egli 
si preparava a dire addio a tutte, con le la- 
crime agli occhi, addio alla madre e alla zia, 
addio alle!sorelle, addio alla piccola, addio alla 
povera Ermanzia.... Alzò la testa: la signora 


ignora Pia! Se sapessi com'è infelice con 
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I successi che i celebri busti C. P. à la Sirène 
hanno ottenuto in Italia divengono sempre mag- 
giori. Giornalmente aumenta il numero delle signore 
italiane che non indossano altra marca che la Sirène, 
persuase che non possano esservi migliori busti. 

I busti C. P. si vendono al dettaglio in quasi tutte 
le città d'Italia, oppure scrivere per schiarimenti agli 
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Per sviluppare e rassodare il Petto 


‘nulla eguaglia lePilules Orientales,, 


La moda attuale s'impernia sul 
6, sopratutto per ciò che ri 


verso il basso, 


invece la parte supi del corpo in tutta libertà 
Perciò mai come ora un bel petto: ben svilup- 

pato © sopratutto sodo, giacchè nulla più 1o so- 

stiene, è stato desiderato dalla donna elegant 


perché esso completa mirabilmente 1° armonia 
della sua linea. 

Non è dunque inutile rammentare alle Signore 
ed allo Signorine il cui busto non è sufficienti 
mente sviluppato, 0 a quelle più numerose il cui 
petto non ha tutta quella fermezza che la moda 
attuale rende assolutamente indispensabile, che 
soltanto le Pilules Orientales possono dar loro il 
busto ideale che si troverà in elegante armonia 
colla sveltezza della vita, 

Molti altri prodotti e metodi di trattamento sono 
statiraccomandati per questo scopo, ma finora tutti 
si sono mostrati inofMeaci ed hanno dovuto cedere il 
passo alle Pillole Orien 
che sono oggi conosciute 
ed apprezzate in tutto il 
mondo. Cionondimeno l'e- 
sperienza del passato sem- 
bra essere rimasta lettera 
morta per certi imitatori 
che di tanto in tanto an- 
nunziano ancora con gran- 
de sfoggio di réclame Ja 
misteriosa scoperta di se- 
dicenti ricette meraviglio- 
Se che operano miracoli. 

Purtroppo dalle prome= 
so alla realtà non è breve 
il passo, e molte lettrici 
cedofito all’attrazione di 
queste réelames partico» 
larmente enfatiche e se- 
duttriei, ne lianno dovuto 
fare Ia' costosa 6 fallace 
esperienza, 

‘Queste Jottrici avrelibe 
ro fatto assai meglio a 
comineiare dalle. Pillole 
Orientali. Molte  disiliu- 
sioni sarebbero stato così 
evitate. 

Ti numero delle Signore 
e delle Signorine che nd 
esse sono debitriel di ‘un 
petto'magnifico s'aceresce 
di giorno in giorno, e l 
loro riconoscenza si mani- 
festa con Jettere d'elogio 
cheilsegreto professionale 
ci impodisce di pubblicare 
per intiero, ma che non co- 
Stituiscono perciò una me- 
no sincera ed autentica te- 
stimonianza dell’indiseuti- 
bile efficacia delle Pilules 
Orientale: 

Così serive la Sig. de O... 

« Sono assolutamente soddisfatta del risul- 
tato ottenuto colle Pilules Orientales. Siate certo 
che vi mostrerò la mia riconoscenza facendo una 
buona € ben meritata réclame alle vostre pillole. 

Madame de C...., rue Bayen, Parigi », 

E quest'altra: 

«Signore, Le Pilules Orientales mî riescono 
molto efficaci, e grazie a loro vedo con gioia 
colmarsi a poco a poco le incavature che cireon- 
davano la mia gola. Ora non dispero più di ri- 
cuperare un del petto, che avevo perduto da pa- 
recchi anni, 

Louise M...., rne-Franklin, Passy ». 


Le Pilules Orientales convengono meravigliosa» 
mente tanto alle Signorine quanto alle Signore 
il cui petto sia insufficientemente sviluppato o 
abbia sofferto in seguito a fatiche o malattie, 
Esse possono essere prese anche da persone de- 
licate di saluto e di temperamento, come lo di- 
mostrano i due seguenti estratti : 

« Signore. Sono molto contenta delle vostre 
Pilules Ortentales, che non solo mi' danno un 
po' più di petto, ma anche una salute migliore, 
Oggi ventenne, io ero anemica fin dalla mia 


prima infanzia,e solo da, quando prendo le vo 
Stre pillote vedo scomparire l'anemia. 
M.lle G.,.., Placo St. Pierre, Tonneins ». 

« Signore, La mia amica, a/cui ho fatto cono- 
soerele Pilules Orientales, né è soddisfattissima. 
Perfino il male di stomaco che la afliggeva è 
sparito. 1, V,...; rue Couraye, Granville ». 

Così le Pilules 0: 


salute nè allo stom 
tengono che prodotti innocui 0 ‘benefici, 


lentales non nuociono mai alla 
D'altronde, esse non coi 
nessuna 


droga pericolosa come arsenico od altro, e non 
hanno mai dato luogo ad alcun rimprovero in 
tutto il trentennio © più dacchè sono usate dalle 


Signore e dalle Signorine di tutti i Paesi, 


I Dottori stessi ne riconoscono i meriti ele pre- 
scrivono alla loro clientela, -come lo dimostra la 
lettera seguente : 

« Signore. Continuo semprea prescrivere alla 
mia clientela il vostro 
eccellente prodotto Pilu- 
les Orientales,e sono fe- 
lice di potervi dichiara- 
re che @ questo prodotto 
debbo numerosi successi. 


1 buon effetto del trat- 
tamento si'manifesta subi- 
to e si completa general- 
mente in due mesi, spesso 
anche in qualche settima» 
na, come testificano le due 
seguenti lettere : 


« Signore. Sono quin- 
dici giorni che prendo le 
vostre Pilules Orientale, 
e già noto con soddisfa. 
sione un risultato dav- 
vero sorprendente. 


Madame H, L, rue Gon- 
dard, Marsiglia », 


« Signore. Mi affretto 
a felicitarvi per le vostre 
Pilules Ortentales, che 
avrebbero dovuto chia- 
marsi Pillole Meraviglio- 
se. Un solo flacone è ba- 
stato per far sparire due 
incavature che avevo da 
ciascun lato della mia 
gola. Ora possiedo un 
magnifico busto, ed il mio 
petto molle è divenuto 
sodo : 80n0 incantata del- 
le vostre pillole. 
Madame%A. L..., 
Vevey (Svizzera) }. 


Interrompiamo qui que- 
sti citazioni che mostrano 
l'efficacia delle Pilules Orientales e che non per- 
mettono di confonderle con alcuna. delle più o 
mano fantasioso imitazioni che ininterrottamente 
si succedono, 


Dunque; Signora o Signorina, che desiderate mi- 
gliorare l'estetica del vostro busto, se il vostro 
petto manea di sviluppo o di sodezza, non esitate a 
ricorrere alle Pilules Orientales. In qualche set- 
timana vedrete realizzarsi il più caro dei vostri 
desideri e l'aspetto del vostro busto non avrà nulla 
più da invidiare alle vostre compagne meglio fa- 
vorite. Rimarrete stupita e rapita dalla pronta 
trasformazione operatasi in voi. So desiderate più 
ampi sehiarimenti, vi sarà spedito gratis distro 
richiesta un piccolo opuscolo contenente inoltre 
numerosi attestati. 


Flacone con Istruzlone, L, 6,35 franco ; contro as- 
segno, L. 6,70, J. RATIÉÈ, farmacista, Pas- 
sage Verdeau, 5, Parigi. 

Milano : Farmacia del Dott. Zambelletti, piassa 
San Carlo, 5. 


Napoli: Farmacia Inglese di Kernot, strada 
San Carlo, 14, 
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Angelica gli riconsegnava la lettera di Carlino 
e parlava. 

— Siamo d'accordo. Questa gente vuole 
strapparci l’unico amico. Noi non abbiamo 
a temere di niente (è vero, Pia?) e diamo al 
nostro Dionigi la più alta prova d'affetto e di 
stima pregandolo di continuare a frequentare 
la nostra casa. Ermanzia, porta il caffè. 


* 


— Il ponce, Ermanzia. 

Quella sera c'era il ponce. E Dionigi con 
un sorriso pallido fece il solito complimento. 
— Oh oh, questo è troppo! — e le donne che 
lo aspettavano ansiosamente parevano beate. 


Ermanzia veniva avanti col suo far dubitoso 
di contadina ormai avvezza a vivere tra le 
persone civili. Portava il vassoio coi bicchieri 
e il bricco dell’acqua calda. 

Egli socchiuse gli occhi. Ci si divertiva an- 
cora fra quel cicalìo onesto; si sentiva com- 
mosso dallo stesso senso di familiarità e di 
disinteresse con cui il suo sguardo aveva 
tante volte abbracciato le pareti della stanza 
con l'autorità amorevole del capo di casa. 
Ancora radunava cogli occhi commossi quelle 
donne sole sole che si amavano tanto e che 
riconoscendo in lui il loro protettore e pa- 
drone gli si stringevano intorno come le 
galline d’un pollaio si stringono intorno al 
gallo dai rossi bar- 
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gigli. Dionigi si 


sentiva pur sempre il gallo di quelle buone 
galline. 

La zia 'Carolina diceva qualche cosa. La 
sua voce era ingenua, tranquilla, talora un 
po’ incomposta come una lettera senza pun- 
teggiatura. Rispondeva la signora Angelica 
con una gravità dolce, col suo simpatico sus- 
siego di vice-direttrice. Le faceva eco Desi- 
derata, sempre disposta a dar ragione a chi 
aveva parlato prima e preoccupata di essere 
altrettanto condiscendente con chi avrebbe 
parlato poi. La piccola Nelly gettava allegra- 
mente sulla tavola un trillo spensierato che 
pareva cadesse da un albero in fiore insieme 
con un petalo roseo. Pia ammoniva la figlietta 
quasi destandosi da una sua pensosità tepida 
come un assopimento, e lo faceva con dol- 
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cezza, con.-parole scelte, strettamente educa- 
tive. Ermanzia alzava il capo e diceva a spro- 
posito le quattro o cinque parole italiane che 
aveva potuto imparare senza difficoltà... Ora 
toccava al signor Dionigi; doveva dir lui, ora, 
qualche cosa: il suo chicchirichì.... 

La calma era ritornata, le Ripetti sentivano 
che il loro amico non era più quello d'una 
volta, non aveva più i suoi scatti allegri, le 
sue ironié serene ed innocenti, i suoi pro- 
verbi, i suoi motti di spirito, i suoi luoghi 
comuni, è nemmeno i perdiîo e i, perbacco: 
pareva invecchiato, d'un tratto, il povero 
Dionigi, pareva incerto, preoccupato, fors’an- 
che addolorato per una cosa che non esisteva, 
per un fatto che non era avvenuto. I giovani 
avevano il suo aspetto quando erano inna- 
morati e non sapevano di essere corrisposti. 
Ma Dionigi non era innamorato: era Setti- 
mia a pensarlo, perchè le faceva comodo, 
perchè odiava le Ripetti, perchè non era in- 
namorata lei.... 

Suonavano le undici e mezza, gli undici 
tocchi forti e i due piccoli squilli. Era ora 
di alzarsi, di salutarsi, di 

— Ermanzia, fa lume nel corridoio al si- 
gnor Dionigi.... Aprigli la porta.... Ermanzia, 
dove ti sei cacciata? 

Si gingillava in cucina, faceva una faccen- 
da. E Pia venne avanti col lume e precedette 


irsi a rivederci. | 


lei la porta di strada. Era una bella notte di 
luna e d’azzurro. Il cielo pareva-vicino, poco 
più su delle case; tanto era sparso di polvere 
d'oro, Un’alba pallida, e pure abbagliante nel 
suo mistico pallore, teneva tutta la ‘terra e 
la nutriva di poesia. Tutto si vedeva come 
di giorno: la fisonomia del paese con la sua 
torre, col suo campanile, coi suoi alberi, col 
suo bel palazzo comunale ché dominava Je 
case e le casupole, acquistava un dolce ri- 
lievo: faceva pensare alla dolcezza : d'esser 
paesano, d'esser nato all'ombra di quella torre 
o di quel campanile. Era l’ora solitaria in cui 
gli usignuoli cantano alle stelle e gl’innamo- 
rati guardano fa luna. Dionigi e Pia, fermi 
sulla soglia, guardavano la luna. 

— Oh! Non ci si muoverebbe più di qui! 
— disse piano la donna. 

— Belle notti! — mormorò Dionigi. 

— Mi vien da piangere quando guardo las- 
sù.... Penso che avrei potuto essere felice.... 

— E io? 

— Non si può essere felici da sè.... 
gna che ci sia 7 altri Non è vero, s 
Dionigi? 

— È vero, signora Pia.... 

Egli sospirò, restò ancora un poco in si- 
lenzio guardando in alto, sentendo ché anche 
la donna guardava in alto e pensava le stesse 


cose; poi si scosse, tese la mano per salu- 


lei il signor Dionigi nel corridoio e gli aprì | tare, per congedarsi. 


Interessante 


Inviando indirizzo alle Saponerie riunite Torino 
Lingotto, si riceverà franco nel Regno un buono che 
darà diritto ad un forte sconto sui tre migliori Sa- 
poni italiani: Abrador, Girasole, Noemi, che nei loro 
tre distinti usi sono indispensabili a tutti. 


BINOGGOLI PRISMATICI 


per 


ESERCITO, MARINA, VIAGGIO, SPORT. 


Suprema luminosità. — Gran campo visivo. 
Struttura solidissim. 
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Tinture innocue di fama mondiale 
UNIVERSAL 


per Capelli, Barba-e Baffi 


ISTANTANEA, în due flaconi L, 3,50. 
PROGRESSIVA, flaconi da L. 2,25 e 4,25 


(Franco di porto nel Regno) 


Dirigere le ordinazioni al deposito per l'Italia: 
ANTONIO COLLE 
Via Senato, 8-A, MILANO 


CASA CONFORTEVOLE - 150 CAMERE 
ASCENSEUR - ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
== CURE FISICHE COMPLETE — 


Stabilimento Idroterapico AN D Il RN 0 


Direz. Medica: prof. G. S. Vinaj, prof. P. D. Siccardi, dott. A. Vinaj.| APERTURA 1.° GIUGNO 


Fabbriche Telerie 


E. Frette e C. 


Monza. 


Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis. 


Filiali; f MILANO-ROMA-TORINO-GENOVA 
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'HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (:.1) 


Preparazionedel Chimico Farmacista A. Grassr, Brescia 
—— Klichetta e Marca di fabbrica depositata —— 
Ridopa mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre: 
scita, e dà loro la forza © bellezza della 
gioventà. 
FA) Toglie la tortora e tutte e impurità che 
ag] possono essere sulla testa, cd È da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati è pei vantaggi di sua 
facile applicazioni Bottiglia L. 8, più 
«—4 bottiglie L’ 11, 


marca depositata. 
ICO SOVRANO. ({. 2). Ridona alla 
primitivo colore biondo, casta ;n0 
ha profumo aggradevole, è 
‘si. Costa L, 5, più cent. 60 


barba ed ai mustacchi bi 
[o nero perfetto, Non ma 
innocuo alla s: 

se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 
istantaneamente © perfettamente in nero la Barba © i capelli; — 
L. 4, più cent, 60 se per posta, za 
Dirigersi dalprefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosl Quirino; G. Hermann; 
Usellini e C.; G. Costa; e presso i Rivenditori di articoli di toe: 
letta di tutte le città d'Italia. 


La Medicina non può restituire l'udito ad un sordo non più ch'ess 
è capace di far vedere a un miope o a un presbite SONDA ‘ccnl. 


L'ACOUSTIPHONE 


l’occhiale del Sordo 


Egli carpisce, concentra e 
aumenta i suoni e li conduce agli 
organi essenziali di percezione e 
fa udire.- Eglistimola l'organo 
auditorio Son una ginnastica in- 

cessante che provoca il ritorno 
Reagent di funzioni abolite. : 
Si adatta all'orecchio Invio gratuito di un Libro illustrato. 


come gli M; BURG, OR. d'Ac., 34, r, Meslay, Paris. 


No pesante. 


occhiali sul naso. 


— Se ne vuol proprio andare, signor Dionigi ? 

— È tardi.... specialmente per lei 

— Non mi hanno ancora chiamata. 

Ella sorrise, lo guardò in silenzio, gli sor- 
rise ancora, poi diventò seria, gli prese una 
mano, gliela strinse e susurrò con una voce 
che non: pareva la sua, tremante di commo- 
zione: 

— Sia sempre nostro amico, signor Dio- 
nigi.... Me lo prometta: sempre.... 

Egli non disse nulla: tremante della ‘stessa 
commozione, egli si sentì gli occhi umidi, 
sentì istintivo il bisogno di esternare subito 
con un piccolo atto il sentimento che gli 
riempiva il cuore in quella notte di luna: e 
afferrò la piccola mano della donna e la ba- 
ciò. Quindi, sbigottito, impaurito dalla sua 
stessa audacia, alzò la testa e guardò la donna 
con uno sguardo che le chiedeva perdono e 
pietà; ma Pia gli sorrise prontamente uno 
strano sorriso che pareva lusingatore come 
un invito. 

Allora il povero Dionigi fuggì. 

E non tornò più dalle Ripetti; e di lì a 
poco, stanco, vecchio, deluso, si dimise an- 
che da sindaco. — Adesso Carlino non dirà 
più ch'io non sento il rispetto di me, — pen- 
sava. Marino MorETTI. 


LE PARFUM IDÉAL EQUzIGANT 


a serbatoio 
con penne 
d'oro 


Sistema di sicurezza 
Construzione eccellente 
Fs.12.50,15.-,18.-,21.-,24-, e più 


In vendita presso le primarie cartolerie del 
regno event. fornisce il Rappresentante: 
Oscar Kielmeyer, Milano, via Pantano13 $ 


“AU CORSET GRAGIEUX,, 
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dietro richiesta 
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Casella Postale 525 


Grand Hotel «Nuovo Stabilimento ldroterapico 


CASA DI PRIMO ORDINEty 120 CAMERE 
ASCENSEUR - ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 
=" CURE FISICHE COMPLETE — 


Direzione Medica: professor L. Preti, 


Terminando 
l’abbigliamento. 


per la loro vantaggiosa posizione geografica, la loro stupenda configurazione orografica e gli innu- 
} merevoli mezzi di cura e piazze sportive, nonchè per le loro interessantissime linee ferroviarie che 
trasportano l'amico della natura in comodi vagoni attraverso paesaggi pittoreschi fin su nella maestosa 
regione dei ghiacciai, riuniscono in sè tutti i caratteri che valgono a dare a questo paese l’ impronta 
di una delle più Incantevoli zone di turisti, di cura e di sport che esistano In 
Europa. Eccellenti comunicazioni ferroviarie internazionali in coincidenza colla Ferrovia retica, la cui 
rete viene aumentata dalla linea a trazione elettrica Bevers-Schuis-Tarasp, lunga So km.e di grande 
importanza sia'dal punto di vista tecnico, come da quello panoramico, Apertura probabilmente verso 
il 1.° Luglio 1913. Comunicazioni dirette da e per l'Italia colla ferrovia del Bernina. 


Informazioni e schiarimenti [fficjo d'informazioni (Off. Verkehrsbureau) pei Grigioni infGoira 


sì possono avere presso l' 
presso il quale si possono avere gratis Ì seguenti opuscoli: 1 Grigioni, loro stazioni climatiche, bal- Tutti i preparati 
nearie e sportive. - Guida Ufficiale della Ferrovia Retica. - Guida Ufficiale della Ferrovia del Bernina. RALODERMA 


sono i più perfetti ed indis- 


ENGADINA Indirizzi degli Alberghi pensabili per la toilette, 
Kurhar farasp, Belvedere, Post, Paro, ALODERMA 

. Vito! ellenhof, Kron:, Central: 

SVIZZERA: = Net tan ca cine] ( Sapone RALODERMA 

1250 metri sul Mare daria, Aonoa gar ien SIACIBRIVA) gradevole e rinfrescante. È il 


miglior sapone per conservare 
STAGIONE DA METÀ MAGGIO A FINE SETTEMBRE 


Pel centenario 
di 


Chiedete la Guida —NUOVISSIME | FLIMS e WALDHAUS FLiMS fincorationime [LMR 
È MORITZ St. Moritz incestate ISTALLAZIONI | Ssersrmostiro istinto pretrt.rovstecese con pesseeite LI Verdi e Wagner 


= 1830 metri sul mare — Opuscoli e informazioni gratis dal Verkehrsbureau, S09mMm, Staglone da Maggio a Ottobre. = Prospetti 


una carnagione fresca e bella. 
Cipria RALODERMA 
on esiste nessun'altra stazione balnearia che riùnisca in sè altrettanti e così insuperabili fattori di sa'ute come TARASP-SCHULS, Fortificante clima alpin instiparabile; finteslina SUI 
Sorgenti solfoiodiche (Lucius e Emerita) analoghe ma più ricche di quelle di Karlsbad, Kissingen, Marienbad, Vichy. Svariate sorgenti di acque minerali acidule, bag: avere in color bianco, rosa è 
‘aginosi e salini, i migliori nel loro genere a motivo dell’insuperato contenuto di acido carbonico naturale. I meravigliosi fattori di guarigione che qui contemporaneamente rachel. 
manifestano permettono perciò a famiglie intiere di compiere a TARASP-SCHULS quelle cure climatiche o balnev-terapeutiche che occorressero a qualche loro Crema K li MA 
inembro senza bisogno deil’abituale separazione. — Richiedere infor- vi ALOD R 
azioni, che verranno volontieri fornite ai diversi Hotels o alla Amministrazione dei Bagni di Tarasp Li Tarasp Schuls (Kurhaus) rende la pelle morbida das 
si il fior dere vita] i Lia 
V ECCELLENTE STAZIONE GLIMATICA ESTIVA *’RALODERMA 
I), A 0 1560 m, Per ammalati di petto edi nervi, per convalescenti, nonchè per la cura profiattica. È NALODERMA 
Temperatura nedia Giugno 100,2’, Luglio 129,9’, dalla fabbrica difamameondial 
ASSAI SA s mare. Agosto119,4),c. - Chiedere informazioni - prospetti "8, ; Werktesvrgin Davos Ha va F VOLFF : s n 
Stazione climatica idilliaca Stazione climatica estiva ed invernale KARLSRUHE 
== 1800 m. sul mare tao metri sul mare, — Ricca di for Va CINE NA a 
Varietà inesauribile di passeggiate in piano. tà i 
Straordinari vantaggi climatici, Laghi, pinete Punto di partenza per escursioni d'alta 
50 Alberghi, Sanatorii, Pensioni e Ville Private con alan perontagna. Totalmente priva di polvere 
1500 letti. Chiedere prospetti ed IA cio d'informazioni. — Alberghi: Montana (80 letti); Silvretta (200 
informazioni all’ fa ‘ (Hurvermaltung) Y setti); Vereina (220 letti); Weiss Kreuz e Belvedere (50 lett) 
ft bilimento di bagni, 140 cabine. Lezioni di nuoto. — Prospetto 
e” - PAESAI| fe 
= E CAMPFER= 1 Bureau del Kurverein ARIE | enerale nonchè elenco degli alberghi c ville presso l'Ufficio d'informazioni (Verkehrsve SICALI 0 Primo Levi tit 
Stazione di Cura e Sport di 1.° ordine M ALO J nanna RINGADINA, Stzone climatica et aportiva invernale di 
ESTATE e INVERN: Stmtnte: Palace Hotel - Schweizer us 0 Schlosshdfel - Hotel Rulm. SALO (DAIAE o 
Punto di partenza perl Masso del Bernina SS Fastiora i nzone di GAB: 
presso ‘apeut che di fema mondiate hi Canzone di GABRIELE 
Estese e comode passeggiate nelle foreste KURHAUS PASSUGG c0 COIRA e per b:gni. Eccellenti successi di pratte "Ai D'ANNUNZIO in morte di 
Giuseppe Verdi. ,...,1— 
RICCARDO WAGNER - la 
ALVANEU-BA BAGNI SOLFOROSI E STAZIONE CLIMATICA SILS ENGADINA buovo di cura climatica preferito per un lungo soggiorno Posizione sua opera © la sua utopia, 
e UR Gioi. Prcopel@ dti 1812m.sulmare. idilliaca, Estisl sentieri per passeggiate Prospetti mezzo MUrtettin. liozzi. Duo Volumi di complese 
sive 772 pugine. . è - + » 10- 


BERCUN Ferranti soi seni esa rie | O OMVIXERTAL OPERLAND Watttse e ragni “Tonini “fio griico analitico di Aigres 


inca; Dintorni boschivisenza polvere. Al riparo dei #900%m i suli ta di pini idillia Je amaro. Sot- do Soffredini . ..,. 


gente gessosa. Stazione Rabius. —— OSSERVAZIONI DI UN MU- 
SICISTA NORD-AMER 


COTRA Feto ione sie COLRA | THUSIS fissi enaacstererime GOLA della VIAMALA Rlf|_9498-% sente: "* 


le stàzioni climatiche dei Grigioni dina. Opuscolo riccamente illustr. gratis dall'Offizione verkonesbureau, THUSIS. agliaagiiedi 


ha avuto luogo la sera del 14 ricevi-| lia il generale Ugo 
LA SETTIMANA. mento offerto hi palazzo della Consulta | Brusati, primo aiu- 
Il 13 maggio il Re ha conferito il Col-| dal ministto degli Esteri, marchese di|tante generale di 
bre dell'Annunziata al Principe Carlo | San Giuliano. La sera del 15 il Principe |campo del Re, ha 
i Rumatia. In onore di questo principe | ed il Re ‘intervennero allo spettacolo del |smentito di avere 

Costanzi; e a mezza-| appartenuto e di 
notte, accompagnato | appartenere nlla 


ticino Termo-alettriche - E. E ROVBOLIA a Filo alla stazione dal Re, | Massoneria. Ugua- 
so Palestro, d il principe parti per |li smentite hanno 


FE Firenze. 11 13 nel po-| fatto pubblicare il 
Roo ELETTRIOO meriggio è arrivata |sottosegretarioa'la 


g 
i 

a focolaio intercambiabile. i d'energia da Napoli a Roma la | guerra, gen. 
t-] 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 
per obbiettivi a lungo fuoco 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


Cataloghi degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 


Actiengesellschaft Optische Industrie, 
RATHENOW (Germania) 


ll più economicò, pratico ed elegante Consumo 3 
ira- 
\tisi«telo eon vaglia di Lire 13,50 @h irrisorio. Regina di Svezia con | belli, ed il capo 
!l ordinazione indicare #1 numero 3 D 


la principessi Maria, | dello stato maggio- 

e sono scege entram- | re, generale Pollio. 

be al Grand Hotel. Il Il 15 il Senato ha 
OT 


discusso ed appro- 
I AI 
100 met (& S Î AAD SVIZZERA 


vato il pro- 
getto di leg- 

| Linea ‘della. Ferrovia Montreux-Oberland-Bernese 

Stazione climatica estiva e di sport invernale di f° ordine 


volts della vete, che sé rileva dallo 
d'una lampadina 


ge sulle far- 
macie. Il 18 
haavut luo- 
goadOvigli 
il ballottag- 
gio per l’ele- 
zione del de- 
putato, con 
questo risul- 


ALBERGHI DI 1° ORDINE: | Hòtel Victoria BO 1etti deo netti a fondata nel (800 
Royal ° 13 372: ro- Sr E 
tel potere WinterPalace 2501 Hote! National 40%, tanti 8491. 
'ernerhof 120 Posthòtel & Ròssll 30 Sciorati H i ji i 
"i è ciorati (si 
Grand Hotel Bellevuo 110.7 | Hétol&Pension Alpenruhe 30, cialista) voti Meg Depositarî i principali negozianti del genere 
PARIgA tO BN & Alpina dn n | Hétel & Pension Ebnit 30 , 4515; Prigio- 
»° | Pension Alpenbilek 30, ne (ecstit.), 3763; schedo contestate | dell’ onorevole Guarracino, ha mandato |sera del 13 è stata pubblicat 
ua th 2ERN DI 2.° ORDINE: Chalet Riant 807 18; bianche 50; nullee disperse 150: | alla presidenza della Camera via lettera | dalla. Ossfazione la centensa o 
RR RE IO Id Mentre i quattro vicepresidenti della | nella quale afferma che le 400. mila|quella della Corts d'Appello di Catania 


Camera +tauno esaminando i docu- | lite liquidate del Guarracino come) con-|rinviando' alla Corte di 

menti dell'Inchiesta sul Palazzo di sulente dell'impresa costruttrice del pa- jo sul diritto di (heart) dn he: 
Giustizîa, l'ayr. L'elagio' Rossi, sin-| azzo di Giustizia, farono.da lui divise | cizio dell'elettorato, dopo. cessata la sua 
daco di ‘Porre Annunziata, collegio | a metà con l'ononorevole Abignente. La (Conve dita pala sii 


Pi 
er schiarimenti e prospetti rivolgersi ai diversi alberghi. 


—___—_npuccme cme min 


TUA NOTA COMICA DELLA SETTIMANA. Variati di BIAGIO, 


— Bisoggenà pur procedere 
chiesta sut lavori di co- 


tono cose poco înti 
bilancio dell''istruzion 


interdizione temporanea dai pubblici uf-| Bri; 
fici. Con reale decrato del 18 è stato no- 
minato nuovo presidente della Croce Rossa 
il conte Giacomo Della Somaglia, Il 14 
è apparso:a Roma un decreto della Sacra 


Congragazione dell’ Indice che condanna 


tre_forit 


tre pubblicazioni religione francesi. Il 15 |gono/ammessi a 
a Vercelli è stata innogurata l'Espogi- | delle case stesso 
gione Internazionale -dello Sport; il 17 è 


stata inau- 
gurata n 
Torino ln 
terza Espo- 


Denaro è into sa prestito da pri 
xato.a pentone oneste, 
90% Rimborso rateale, 5 unol. 
liini , Postiagorad, Berlino 29. 


COLLEZIONI 
PREZZI CORRENTI anco 


sizione Internazionale di aviazione e di 
aereonautica. Il 17 fra Benevento ed 
‘Amorosi si è scontrato îl dirett.ssimo da 
Foggia con un treno-mei mmerosi fe- 
riti, La soru det 14 a Frascati e dintorni 
sono state avvertite undici scusse di ter- 
remoto. 

It-18' l'aviatore Bieder.ha felicemente 
volato da Berna a. Sion, sorpassando le 
Alpi Bernesi, Nel pomeriggio del 17 l’au-|con Berc 
tomobile postale stradale da Locarno a 


La vera FLORELINE 


Tintura Inplose delle capigilature eleganti. 
Rastituisco al capalli grigi il'colore primitivo 
cella gioventù, rinvigorisce la vitalità, il sre- 
sormento e la bellezza Juminosa, Agisce gra- 
dutamiente © non fullisce mai, non maochia la 

pelle, ed 6 faclle l’applicazione. 
Bottizlia Lire 3 (per posta Lire 3,80) 
rim. dél Dott. BOGGIO, Via Berthollet, 14. 


sa di Si 


uU 4 


Deposito In Torlno: 


MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 


Ber Guarigione pronta.e sicura @M 
mediante l’insuperabile rimedio di fama mondiale 


IPERBIOTIN 


Una bottiglia, che si spedisce fr rtolina vaglia di L. 5, 
e gl'inoredal 


EMORROIDI] 


| Quarite senza operazione cruenta 


N NUOVO METODO si insegna gratuitamente n signori 
Medici 0 a chi ne farà riohieta, La cura indolora st può fare in 
disa propria nd in quali ine senza dover interrompera 
lo propria osoupazioni. Gu 
l'ilteRtino © bor To guarigione radioaio della Stitioherza 
Senza purgunti. Colle mio istruzioni ogni Medico in pochi minuti 
è posto fn grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma emor- 
foldaria antga adoperare ferri obirurgiol. 

Presentazsi axyaro sorivero: Istituto Professor Dott. P. RI- 
‘VALTA — Corso Magenta, 10 — MILANO. 

e 5 T 


AO. 


ministro dogli esteri Pichon, 
nl dep. Guernier, ha fatto 
estera dichiarazioni 
ressamento territoriale e sull'unione del. 
l'Raropa per garantire la pace 


mpeolfiohe per le malattio | 


dis il 


In sede di Interpellanze. 
— Risponderò, onorevole 
sua interpellanza dopo che 
i sarò consulta 

nista di bordo, 


imast 


lo col macchi- 


L'on, Credaro 
al- ai Rachitici. 


impres 


La tassa 
sul cinematografi. 
— Tassare unfindustria gio: 


Le ultime della mo, 

Come si può conciliare l'uno 
dell'ombrellina con quello dell. 
aîgrettes-grattatielo. 


a ha approvato 
golamento delle 
tato ed 1-Comuni 
paro ai benefizii 
5 a/la Camera, fl 
ondendo 
a politica 
basate sul disinte- 


parte 
Il 


La sera 
del 17.0 il 18 maggio 
sono avvenute a Toul 
dimostrazioni colletti- 
ve di soldati contro la 
proroga di un anno del 
servizio della classe an- 
ziann e contro la ferma 
triennale. 

Le suftragiste in In- 
ghilterra tentarono il 
16 l'incendio della chie- 


nt'Anna ad Fastbourne; il 16 fu’ 
denunziato alla polizia di Londra un com- 
plotto suffragista per sequestrare i bam: 

bini dol ministro Winston Churchill; il| 
17 a Cambridge fu in 
di nuova costruzione, 
arrivato, a Vienna il ministro 
degli esteri tedesco, von Jagow, per pre- 
sentarsi all'Imperatore e per conferire 
told. Il 15 a Vienna 
perto il Parlamento, e sono state aunun- 


ndiata una casa 


si è ria- 


ziate numerose inter 
pellanze sulle questioni 
balcaniche, 1} 13 l'Ate 
atria ha ocenpato com- 
pl-tamente, anzi, an- 
nessa con l’insediamen- 
to di nn funzionario 
ungherese l'isola turca 
di Ada-Kal b, sul Da- 
nubio, avente circa 300 
abitanti mussulmani. Il 
17 l'Austria ha dato 
l'ordine di conpedamen- 
to per 50 mila riser- 
visti. Il 12 è stato re- 
vicato in Bosnia ed 
Erzegovina il regime 
eccezionale pubblicato- 
siil 2. L'11 6.12a Graz 
sono avvenuti tumulti 
fra studenti pangerma- 
nisti e studenti clerica- 
lì. Il 14 è siato tra- 
dotto a Vienna il par- 
toco di Morgnaga sul 
Garda, don Andrea 
Salvadori, da due mesi 
stato per spiona 
gio a danno dell'A 
stria. Il 17 a Mo 
Etzegovina, il capitano 
Andrich è cauto col- 
l’aereoplano, restando 
morto sul colpo. Il 17 


ago, per rottura dello sterzo è pre-|grave incendio a Pre- 
cipitato nel lago Maggiore: un morto e sburgo: ferite 600 
ineolume lo chau/feur. 

Il 14 Ja Camera fra 
un muovo progetto di 
case da giuoco onde lo 


persone; 6000 senza 
tetto, 

Il 17 a Berlino è 
stato celebrato a Cor- 
teil matrimonio della 
Principessa Vittoria 
Margherita, figliola 
del Principe Foderico 
Leopoldo dî Prus 
col Principe Enr) 
c0 38% di Reuss, nuo- 
va linea. Ul 16 sono 
terminate in Prussia 
le elezioni degli elet- 
tori cho poi elegge 
rano i deputati al 
Landtag prussiano 
Sono eletti finora 177 
deputati dei due 
gruppi conservatori, 
59 del centro, 59 nas 
zionali - liberali, 26 
progressisti, 9 polac. 
chi e 7 socialisti. I 
socialisti guadagna» 
no un mandato, i na- 
zionali- liberali ne 
gundagnano 7, il cen- 
tro ne perde 2, i due 
partiti conservatori 
ne perdono 7. Vi sono 89 ballottaggi, e. sin 
dove è possibile, progrossisti e socialisti 
procederanno d'accordo. La sera del 14 
all'Aorodromo di Johannisthal alle 19.30 
un bip'ano montato dal capitano Jucker 
eda un allievo pilota per una falsa ma- 
novra andava a cozzare, motore contro 
motore, con un monoplano pilotato dul- 
l'aviatore Sechsler, I due apparecchi pre- 
cipitarono al suolo confondendosi in un 
solò ammasso di frantumi. Il capitano 
Jucker rimase ucciso sul colpo. L'allievo 
che lo acconpagnava è moribofido. Il 
Sechsler se l'è cavi con leggere contu- 
sioni, 1 18 a Monaco di Baviera mentre 
l'addetto militare alla Lgazione di Prus- 

ia, maggiore von Lowinsky, passeggiava 
pomeriggio nella MoehÌstrasse, fu im- 
provvisamente assalito alle spalle da uno 
sconosciuto li sparò contro-due colpi 
di rivoltella: il maggiore Lewinsky, ben- 
chè ferito, tracva la spada, tentando di 
colpire il feritore, ma sopraggiungeva il 
maresciallo delle guardie municipali, & 
laender, che si laviciò în soccorso del mag- 
giore: mx l’assalitore rivolse l'arma contro 
il» iallo e l'uccise con un colpo dì 
rivoltella. Arrstato fu identificato per 
certo Strasser, operaio, creduto pazzo. 

Accentuasi il contrasto fra Greci e Bul- 
gari verso Podgora, dove l'$ e il 4 sono 
avvenuti conflitti armati. ]l 16 la Bul- 
garia ha chiesto Parbitrato russo per la 
revisione del trattato di'alleanza richiesta 
da'la Serbia. Il 17 alla Camera Rumena 
il presidente dei min'stri. ha dichiarato 


bitrato rumeno-bulgaro datPietroburgo, 
lo comunicherà al Parlamento. 

Il 14 fa prorog tutt Maggio l'at 
mistizio turco-bulgaro. Il 14 furono di- 
vulgati a Costantinopoli i particolari del- 
l’accordo anglo-turco circa ileGolfo  Per- 
sico. La Porta riconosce il;pirotettorato 
britannico su Koweit'e dà alla Gran Bre- 
tagna il diritto di costruire.aina ‘ovia. 
da Bassora a Koweit. Bassora sarà la sta- 
zione terminale della ferrovia-di Bagdad, 
la qua tà continuata fino a Bassora 
alle condizioni stabilite per eliffaltri tron- 
chi della ferrovia, stessa, I direzione 
della ferrovia di Bagdud comprenderà al 
meno due delegati britannici per control 
lare tutte le operazioni ed impidire che 
vengano fatte distinzioni circa la prove- 
nienza delle merci. La Germania inter- 
viene in questo accordo. pen;quanto. ri- 
guarda i suoi interessi nella ferrovia di 
Bagdad; anzi, il consiglio e l'influenza 
della Germania hanno contribuito a fa- 
cilitare quest'icconto, dhe si spera; sarà 
definitivamente sanzionato nei prossimi 
giorni, Intanto la Tur 
chia sta anche trat- 
tando la soluzione dî 
tutte Ie questioni 
pendenti con la Fran- 
cia è Ja Russia. I ne- 
goziati con ln Fraucia 
hanno luogo a Parigi 
tra il Quai d Orsay è 
Giavid paseià per tutte 
le questioni delle fer- 


che appena arriverà il protocollo sull'ar- 


BRALINSCHWEIG 


(GERMANIA) 


Lo STRADIVARIO pei 


PIANOFORTI 


perla potenza'e la dolcezza del 


477) 


rovie ed a Costantino- 
poli tra ln Porta è 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


tri, da Krywest all’Avana su di wu mo 
noplano. Egli è ‘il primo; aviatore che 
compia una simile impresa, cosicchè rinel 
il premio di 50000 lire offerto da in 
nicipio dell'Avana.: Egli hà compi tò hi 
traversata in un'ora e 52 minuti, cio 
con la velocità di quasi um mig è d 
minuto, 

Si ha da Messico, 12, che,jl presi leltt 
Huerta, in segnito al rifiuto del Goveto 
degli Stati Uniti di'riconoscere il rm 
Governo messicano, ha dichiarato a l'an 
hasciatore degli Stafî Uniti che no! trit 
berà più alcun affare ufficiale col Go vers 
di Washington se non in caso di as oluti 
urgenza. Il Governo messicano co: ‘inus) 
A proteggere gli interessi dei sudr ti de 
gli Stati Uniti in base ni dove ea 
diritto naturale, ma in realtà. i ro parti 
diplomatici «tra-.il Messico, e gli Stati 
Uniti si possono cons'derare come rotti 
L'itteggiamento del presidente ) ve 
è approvato unanimemente dall’o; nio 
pubblica messicana, Ù 

19 meg sio. 


GARIBALDI 


EISUOI TEMPI == 


Jessie WHITE MARIO 


l'Ambasciata di Fran- 
cia, I negoziati con 
la Russia si riferisco- 
no a due ‘argomenti: 
1, la delimitazione del- 
la frontiera turco-per- 
siana che si appr 
ma ad una soluzione; 
2. la costruzione della 
ferrovia dell'Anatolia 
Orienta!e. 

Il 15 alla presenza 
del governatore gene- 
rale di Creta, Dragu- 
mis, è stata ufficial 
mente issata la bandie- 
ra greca sull’isolotto dì 
Suda (La Canea)al me- 
desimo ‘posto dove si 
irovavà la bandiera 
turca. 

Il giovane aviatore 
cubano Domenico Ros- 
silo è rinacito ad attra- 
versare la mattina del 
17 lo stretto della Flo- 
rida largo 160 chilome- 


Legiti 


sizioni fu 


8 all'estero. 


11,° migliaio. 


Della medesima edizione illustrata da ‘È, Matanii 
nel 1904 una Nuova Edizione Popolare in4 di 400 
gine con la stesse ifieisioni .. e - ‘ 

Legato in tela e Or04 4 + - sie dele at 


Vita popolare di Garibaldi, di-Jessie whit sar! 

2 valnmi in 16, 7,3 edizione. . (awe a» 

Garibaldi, /a sua vita narrata gi giovani ds È his 
CHECCHI (autore ‘delle Memorie wi un gur:daldiny)- “"9) 
lume. col ritratto di Garibaldi. +. iinsua = "ha 

mov edizione popolare în-R; ‘illustrata da | 
i testo di Eioardo Matania, 6.ui 
produce 23 monumenti innalzati a Garibaldi Ne 


La canzone di Garibaldi, di GABRIBLE D'ANN 


Con Garibaldi alle porte di Rom 
cordi e note dî ANTON GIULIO BARILI, Ediaiono Dijo!: 


Giuseppe Garibaldi, Conferenza tenuta in 
guo 182 da GAETANO NEGRI. . 


= — fino, 
Dirigere vaglia ci Froiclli Treves, editori in Miles 


ILLUSTRATO DA 


EDOARDO MATANIA 


Un volume di #52 pagine ini4_ grande’ con 82 aomposi!? 
storiche, 56 ritratti, Îl autografi 68 


rto e pianto. < 
tela è 0) Le 


ni "ia pOOE 


, éutt'a] 


na 


(tentano, 1989: 


î 
centesimi * 


adano il È 
Ci 


